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FATTO RAGIONATO. 

Il Demanio Regio possedeva, ne’ Circondari di Pal- 
me , Sinopoli ed Oppido un gran numero di fondi 
olivclati. 

Per un decennio nc aveva percepito una rendita 
media di ducati 8000 in ciascun biennio $ e 1 2 que- 
sta rendila andava anche progressivamente minoran- 
do (1). 

L’ imponibile su que’ medesimi fondi si era ele- 
vato oltre i 14400 ducati annui (2). 

Questo eccedente divario risultava da cause ge- 
neralmente note. 

Tra di noi l’imperfezione, che accompagna ordi- 
nariamente le prime esecuzioni di una istituzione 
nuova , fece gravitare la fondiaria sulle diverse terra 
del Regno con una misura sensibilmente inuguale. • 


(1) Pag. 3 i sentenza stampata. 

(2) Pag. 36 . 
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I privati poi , mossi da tutta la forra dell’ inte- 
resse personale , si agitarono in ogni senso, ed ot- 
tennero, soprattutto nelle Provincie lontane, delle ri- 
duzioni sensibilissime ; mentre gli Ammipistratori , 
che non trattano interessi proprj, si mostrarono non 
curanti, fino a lasciarsi sopraccaricare anche su’ fon- 
di eli* esigevano disgravio. 

D’ altra parte , la percezione delle pubbliche 
rendite non incontra sempre una mano fedele : la 
terra clic dà largo compenso al coltivatore industrio- 
so, lo nega al possessore inerte, quale esser suole 
la pubblica amministrazione: gli olivi soprattutto ri- 
cercano il soccorso dell’ uomo con una particolare 
coltura : ed in vece gli olivi demaniali sogliono esser 
soggetti a delle continue devastazioni. 

Nel 1816 1 ’ Intendente della Provincia cercò un 
rimedio al d . ordine. Aprì gl’ incanti per l’affitto di 
tutti que fondi; c siccome non gli sfuggì il vantag- 
gio eminente di un affilo generale di quelli oliveti , 
coti (spresse ne pubblici allissi la riserva che , pre- 
sentandosi offerta generale . gli obblalori particolari 
rimai 1 ebbri o esclusi , anche dopo osti ni a la candela 
in di loro favore (1). Ne’ pubblici affissi fu descritta 


(1) Fot 33 . 
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per ciascun fondo la rendita imponibile , il cui coa- 
cervo si elevava, come si c detto a’ i44°° ducati 
annui. .• 1 2 - 

Si procede agl’ incanti , anche in grado di deci- 
ma e di sesta, se non che la consegna agli aggiuili- 
catarj particolari rimase sospesa per effetto dell’ enun- 
ciata riserva. 

Co’ precedenti affissi si era cosi già reso mani- 
festo al pubblico che si darebbe la preferenza alle of- 
ferte per 1* affitto generale di tutt’ i fondi esposti all* 
incanto per affitti particolari. 

Oltre a ciò l’ Intendente a’ 3 o Novembre pubbli- 
cò che si aprirebbe a’ 2 Dicembre un nuovo incanto 
su di un’ offerta generale già presentata per duca- 
ti 12421 in ogni biennio: si annunciò clic l’aggiudi- 
cazione sarebbe deffiniliva senz’ ammettersi altra ad- 
ditazione (1). 

Nel giorno a Dicembre la candela si cslinse in 
favore del Signor Carmelo Faccioli (2). 

A’ quattro e giorni seguenti , sull’ offerta del Si- 
gnor Fortunato Sannà per ducati 10675, furono pub- 
blicati pel giorno dieci nuovi affissi in grado di de- 


(1) FoL 12 i 3 . 

(2) FoL 12. 
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cima in lult’i Comuni o 
di(,). 

Nel giorno io 1 ’ a£Gl 
nasi per ducali 15700. 
Nel giorno s lesto ne 
K importante di vaio 
i.° Olire che il Den 
ni, venne a guadagnare 
cali in ogui biennio , l’ ai 
gnor Minasi superò in v- 
tulle le licitazioni in grac 
gli affittì parziali (a) ; e 
vantaggio che ottenne 1 ' A 
re ed avere un sol paga 
ogni biennio , e di non c 
lo affittatole generale y il 
zionc con settecento c pii 
Le forti spese e 
ti fondi disseminati in t 
impobio al cunduttoru di 
l’altro pericoloso obbligo 
; .1., • 


(1) Fot i 3 45 . 

(2) Fot 3 i. 
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1’ cstaglio anche in caso di mancanza totale del /'rat- 
to , non rendevano agevole di rinvenirsi una per- 
sona che avesse voluto c potuto impiegare essa sola 
la sua industria ed i suoi capitali nel correre 'l’even- 
to di una simile intrapresa, anche vantaggiosa. 

Quindi avvenne cjie,. pel rendersi pota la, licita- 
zione per 1’ affitto generale ai formarono varie so- 
cietà per una spcculazioine così , rilegante. 

Una prima Società; fu stipulata ,a’ 5 Settembre 
tra’ Signori Carlo Augimeri , Basilio Nesci, e Giusep- 
pe Crio. ; I . 

Fu presentata questa prima offerta sociale sotto 
il nome di un tal Polimeni, persona di oscura condi- 
zione e dipendente da Auginjcri 5 ed Angimcri , nel 
caso che l’affitto fosse rimasto a Polimeni , si-obbli^ 
gò di renderne due quarti, 1 ’ uno a Nesci , e l’ altro 
a Grio; ritenendo l’altra metà per se solo (1). 

Una seconda società fu convenuta tra’ Signori 
.Carmelo Faccioli , Carlo Augimeri, e Vincenzo Ros- 
asi : Faccioli, a cui favore si era estinta la prima 
candela sull’ offerta generale , nc cedeva i due terzi 


(1) Fol 12- 
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ftd Angimcri e fiossi, ri ter ulo per se l'altro ter- 

20 (l). 

La terza Società ebbe luogo tra’ Signori Mibasi , 
Faccioli ed Augimcri. Minasi, a cui beneficio fa, 
come si è «letto , aggiudicato 1’ affitto , lo divise per 
terzi con i due ultimi , con legge clic 1' utile ed il 
danno dell’ intero affìtto fosse comune, e tutto ese- 
guir si «lovessc di consenso (2). 

S’ignora se Fortunato Sannh, quegli che, dopo 
■prodotto 1’ additamento della decima , stimò ritirarsi 
nel veder comparire altri a sopraiinporre , avesse o 
no avuto anche egli de’socj nella stia tentata intra- 
presa ( 3 ). 

S’ignora se prima o dopo l’offerta di decima 
per V affitto generale fossero o no comparsi altri 
•ubblatori. 

Cj>b chc non s> ignora punto si è, che il Consi- 
glio d’ Intendenza a’ 3 o Novembre 1816, dopo matu- 
ro esame, e dopo tutte le opportune ricerche, ap- 
provò la seguita aggiudicazione con sua motivata dc- 


(1) Fui i 5 . 

(2) Fol. 16 a 18. 

( 3 ) Fòl i 3 . 
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cisione } etri posteriormente , in > data de’ 27 Marzo 
1817, diede la sua formale adesione la stessa Ammi- 
nistrazione generale del Demania li). 

Nè saprebbe concepirsi quale altra risorsa più 
utile avrebbe potuto adersi dopo che , per un decen- 
nio la coltura per conto del Demanio aveva dato 
quell’ infelice prodotto che minorava dippiù in ogni 
biennio ; e che le aggiudicazioni parziali , prece- 
dute da tufi' i solenni , non erano giunte neppu- 
re ad offrire al Demanio quell’ estaglio che poi si 
ottenne colla sola offerta generale 4 sempre vantag- 
giosa per se stessa , anche quando le offerto parziali 
1’ avessero in qualche modo sorpassata in valore. 

E si aggiungeva che il Conduttore gcnerale, L oltre 
il convenuto estaglio ed il 2 per 100 dovuto in forza 
del Decreto de’ 27 Aprile 18 r6, pagò egli le non in- 
differenti spese di tutti gli atti (2). Si obbligò , come si 
è osservato, al pagamento dell’ estaglio intero in còso 
di mancanza anche totale delle raccolte : caso non dif- 
ficile a verificarsi pel frutto degli olivi, specialmente 
nelle Calabrie ( 3 ). Si rese responsabile direttamente 


(1) Fol 3 i. 

(3) Fol. 16 ( che altro ). i>; 

( 3 ) Fol i 5 . . . 
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ài tolti i tagli e . (li ogni altro danno da chiunque 
-africa lo (() ; fio die , poi tempo dell’ affilio,, uuJ.- 
teva 1’ AmmmtfUyutone al ' coverto per tutte le deva- 
stazione cui era sogpectiuta per lo innanzi . E si sot- 
topose anche, coi» una folle uiulu, all’ obbligo di 
coltivare da buon padre di famiglia <|ue’ fondi (a), 
che In mano dell Amministrazione avevano sì poco 
goduto di un tal beneiìcio che , come si, è deipari 
-©e servalo , la rendila andava minorando da anno in 
anno. 

Seguita appena l’ approvazione del contratto da 
parie dell amministrazione generale del Demanio , il 
Dircltor generale ne conuinicò la notizia all’ Ispct- 
tor .Generale : dichiarò ohe il Consiglio avara rico- 
nosciuto che il contratto era vantaggioso j e siccome, 
noi .prendersi conoscenza dei contratto medesimo in 
occasione di una tale approvazione, si rilevò che il 
contributo imposto su’ fondi locati non corrispondeva 
alla rendita effettiva , così quel Dirottar Generale 
prevenne 1 Ispettore die ti Consiglio medesimo tivc^ 
va stimato di farne rapporto al Ministro delle Finan- 
zc per farne seguire la rettifica. 


(i) Poi. 16. 
(z) Poi i 5 . 
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Raccomandò l’esatta esecuzione del contratto, 
e pel pagamento dell’ estaglio e per l' inventario de - 
scrit/ivo di consegna che forse aveva potuto rima- 
ner sospeso. 

Questa lettera fu comunicata al Signor Minasi 
per mezzo del Ricevitore con lettera de’i 4 Aprile 1817. 

Nell’ enunciata comunicazione , l’ Ispettor gene- 
rale prevenne il Ricevitore di aver comunicato que- 
sta disposizione al Direttore in Reggio per gli ordini 
per la consegna 5 c lo incaricò particolarmente di oc- 
cuparsi senza ritardo della formazione de’ reclami 
per lo disgravio della fondiaria, prendendo per base 
de’ reclami la rendita del decennio (i). 

N y . il 


(1) Palmi >4 Aprile 1817 

IL RICEVITORE DELLA REGISTRATURA E DEMANJ 

■a I l Signor Cirillo Minasi fittuario generale di tutti gli 
olivati di questo Barò. 

1 

V. Signore .•••■>■ ; 

. _ 1 • . t . .*•«,' rii 

Il Signor Colarossi Ispettore generale nella sua de’ 3 
corrente numero 107 da Catanzaro' mi scrive quanto siegue. • 
« Direttore generale col suo foglio de’ sg caduto mesa 
sezione 5 . num, 4735 mi sctive quanto siegue. 
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redatta co» pubblico 



Sugli Appoggi de - ra 
glio dell' amministrazione 
approvato 1’ affilio genei 
solennisnato col Signor 
TiNTiOOiOfO. In quanto . 
imposto ni stimato fami 
Finanze* acciò occupar 
denta , c eoi resterete i 
le operazioni ulteriori. C 
teso il Direttore , ad il 
sollecitamente t’ esatta i 
g ì inculo alla scadenza v 
vintario deacrittivo ni ci 
re sospeso. 

Ho 1' onore di sslot. 


Ho dato consegna n 
sta disposizione , dal qua 
ti PUH la comkq.sa. Voi 
della pormaZIO.se or:’ heci 
ta DacessALB. Passo tut 
ho 1* cuore di sakilqrvi c 
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r * tratto col Demanio; ma era stata convenuta anche 
prima , ed era stata riconosciuta nello stesso enun- 
ciato contratto col Demanio. I Signori Augimeri « 
Faccioli, comunque avessero assunto il carattere di 
cauzionanti di Minasi, in realtà contrattarono anche 
come affittatori ed aggiudieatarj. 

i. nolo ciré a’ 12 Novembre 1809 fu pubblicato 
tin notam<*nto generale , contenente in ^9 articoli le 
clausole e le condizioni da inserirsi negli affitti de* 
beni demaniali in tutto il Regno , salve le medita- 
zioni particolari che potrebbero convenirsi secondo le 
circostanze. 

Questo notamento in istampa fu inserito, come 
di costume, nel contratto di affilio, e vi si aggiun- 
sero taluni altri patti particolari manuscritti. 

Or in questi patti particolari, gli obblighi di cui 
si convenne , furono imposti non al solo Minasi ma 
a’ fittajuoli ed agli aggiudieatarj : enunciazioni che , 
non potendo riferirsi al solo Minasi, comprendono 
necessariamente anche i due suoi socj>' 

Si disse : i fittajuoli si obbligano alla coltura 
de’ fondi olivetati secondo l’ uso.; ed in maiicanza si 
obbligano all’ indennità , e dippiù ad una multa 
aguale ad un quarto della rendita del fondo dan- 
neggiato, 

7 


« 



Digitized by Google 


r 



)( »4 X 



Rinunciano ad ogni rilascio. 


Gli agciumcataiu si obbligano a rispondere di- 
rettamene de' tagli e di ogni altro danno agli uliveti: 

I fivtajuoli saranno astretti al pagamento con 
¥ arresto personale. 

II pagamento del due per 100, dovuto dagli ap- 

■ fitta tòri in forza del decreto de’ 27 Aprile , debba 
soddisfarsi nel mese di Maggio. * 

Ed in ultimo, trovandosi la stagione avanzata, 
P fé mi le ulive erano già cadute a terra, ed avreb- 
bero potuto soffrire non raccogliendosi subito , l’ In- 
tendente rilasciò 1' alto ili lurgòklicazione , volendo 
però che i Signori Minasi, Augfnftj, c Faccioli re- 
stassero obbligati , in caso che vi fosse offerta di se- 
sta , di render conto all’ aggiudicatario deflfiniiivo del- 
le olive da essi raccolte (1). . 

• Rilasciato, per effetto di quest’ultimo enunciato 
patto, l’atto di aggiudicazione a’ detti affittatoti , an- 
diodero essi , cosi autorizzati dall'intendente nello 
stesso contratti , a l possesso de’ fonili [Itesi in affitto. 

Si occuparono allora principalmente della col- 
tura di quelli uliveti; c cosi que’ fonili , dallo sta- 


(0 P. 16 . 
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to di abbandono in mano deli’ Amministrazione De- 
maniale , si videro ridotti in altro ben diverso e flo- 
rido stato: (i) ciò che formò l’utile de’ socj pel più 
ricco prodotto che ne trassero: formò l’ utile anche 
maggiore dell’ amministrazione per lo miglioramento 
della sua proprietà. . ■ 

Nelle Calabrie le olive si raccolgono dal comin- 
ciamento dell’ inverno fino alla stagione estiva . I 
possessori di oliveti , nell’ impossibilità di vigila- 
re una raccolta che dura per cosi lungo tem- 
po , hanno generalmente adottato il sistema d* inga- 
bellare le loro olive , sotto la denominazione impro- 
pria di subaffitto : gl’ ingabcllatori comprano l’ intera 
raccolta : si occupano essi stessi della coltura che la 
renda loro più profìcua , e pagano poi il prezzo in 
4 una data quantità di olio corrispondente al frutto 
che raccolgono. 

Questa ingahellazione é perciò colà riguardata 
come una vendita in massa del fruito , ed è stata 
così qualificata con un avviso della Corte de’ Conti, 
rivestito dell’ approvazione sovrana di S. M. (2). 


(1) Fai 40. 

(2) Fol. 25 e 26. 
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I Socj, nella stessa impossibilità di attendere da 
se medesimi alla cura de* 7^5 oli veti presi in affitto, 
l’ ingabellarono anche essi secondo 1’ enuncialo uso 
ed alle condizioni solile a stipularsi. 

Con uno di questi contratti furono ingabellati 
i 5 a fondi siti in lenimento di Seminerà c S. Anna 
a più di 5 o individui di que’due Comuni e di Me- 
ìicucCb dal Signor Minasi , per conto della società , 
da’ 6 Novembre 1817 fino a marzo i 8 z 3 , epoca in 
cui terminava l’ affitto cól Demanio (1). 

Tra’ patti generali dell’ enuncialo notamento in 
istampa de’ 12 Novembre 1812, #£ 4 ||g wo nell’ arti- 
colo 12, che prima dell’ entrata Jambon tario 

nel fondo sarà formalo , da’ Commissari nouuJpàii 
dal?* Intendente, un allo della situazione de* luoghi, 
e della descrizione delle fabbriche , terre , vigne , 
numerazioni di alberi , c sarà anche formalo un in- 
ventario con estimazione de’ mulini , macchino, ulcu- 
zilj rurali, ccllaj , bolli y bestiami tui^ei rate (2). 


_ (t) J Yol. 18 a a 3 . 

(a) Art. la. Prima dell’ entrain dell' aggiudicatario sarà 
formato a sue spese da’ Commissari nominati dagl’ Intendenti 
o Sotti intendenti un atto della situazione ile’ luoghi , c della 
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Secondo il citato art. 12 e l’art. 5 (1) dello stesso 
notarne nlo , le spese de’ due enunciati atti , del pari 
che le spese delle minute, e delle copie del verbale 
di aggiudicazione , le spese de’ diritti di bollo anche 
sulla spedizione da consegnarsi al ricevitore de’ De- 
man j, e tutte le spese degli affissi , pubblicazioni, ed 
aggiudicazione, il lutto è a carico del solo aggiudi- 
catario. 


t\ 


1 


descrizione delle fabbriche , terre , vigne , numerazioni di al- 
beri , ed altro per estensione , confine te limiti. Sarà ancora ] 
formato un inventario contenente la descrizione cd estimazio- 
ne de’ mobili , machinc , utensilj rurali , cellari , botti , be- 
stiami , derrate , ed effetti di qualunque natura. 

( 1 ) Art. 5. La minuta del processo verbale di aggiudi- 
cazione sarà soggetta al diritto della registratura nel termine 
prescritto dalla legge del 5 Gcnnajo iHog. L’ aggiudicatario 
pagherà i dritti in contanti , c senza diminuzione del prezzo 
principale , come ancora quelli del bollo tanto per la minuta, 
che per la spedizione da consegnarsi al Ricevitore de' Dema- 
nj , oltre le spese di affissi , pubblicazioni , ed aggiudicazioni, 
secondo 1’ aggiudicazione che ne sarà fatta jn piedi del pro- 
cesso verbale dall’ Autorità , innanzi alla quale saranno ese- 
guite le subaste. 

L' affinature pagherà separatamente la copia clic gli sarà 
rilasciata. 
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AJl’epoea, in cui i 
di non erano ancora 
l'atto di consegna, e pe 
Novembre i8i(i il Ricev 
Signor Minasi, che il L 
stesso mese gli aveva p 
aggiudicazione, e lo aut 
pirsi i frutti de’ fondi at 
le consegne e tuli’ altro 
scgidlo subito clic pcrve 
allora ne sarebbe inlrrp 
essendo sufficiente nell’ 
per esser riconosciuto i 
agenti demaniali nel ra 
de' fondi aggiudicati (i). 

li noto che all* epoi 
i tre socj il prezzo corri 
era molto più basso di < 
susseguente anno 1817. 

Allora nell’ autunno 
zionc de’ Dcmanj conce] 
dall’ affitto : pensiero ai 


(1) FoL 39 4 o. 
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da coloro clic , dopo le vedute saggio dell’ Intendente 
nel conchiudere l’enunciato affitto, si viderofbr- 
si spogliati di quél lucro fatto per ld innanzi , men- 
tre la Direzione coltivava con tanto discapito quelli 
oliveti per conto proprio : in oltre , come si è già 
avvertito, le cure de’ socj conduttori avevano già mes- 
■so in altro miglior stato di coltura gli olivi per lo 
innanzi abbandonati e devastati (1). 

Non saprebbe concepirsi diversamente che là 
Direzione avesse voluto ritornar volontariamente a 
Coltivare que’ fondi per conto proprio, non istruita 
abbastanza dalle perdite di un decennio j o che aves- 
se potuto lusingarsi di Conchiudere un più vantag- 
gioso affitto dopo le doppie subaste del i 8 i 0 pèt ali 
affitti parziali , e per lo affitto génerale , soprattutto 
con l’ esempio scoraggiante delle ! vessazioni che s? 
preparavano a danno dell’aggiudicatario Minasi. ' 

11 primo passo della Direzione per riuscire néF 
suo intento fu quello di tradurre i tré Socj innanzi 
al Tribunal Correzionale , accusandoli di aver ùstìr-* 
palo de’ fondi oltre quelli compresi nell’affitto (2). 


(.) Fol 40. 

(2) Fol. 24. 
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L’accusa era bizzar 
Menata che da equivo 
nella circostanza che 1; 
stato de’ corpi locati, di 
rore di denominazione t 
11 piano dell’ Aura 
di dare in affitto tutt’ i 
per lo innanzi| per coni 
di Palpie , Sinopoli ed ( 
Si sarebbe agito 
mira se si fosse escluso 
dall’ affitto generale qz 
que’ circondar) stessi , d< 
venuta l’usurpazione. 

E* vero che furono 
4i, ma questi fondi e n< 
li di cui presero possessi 
mente bisognava dire cb< 
gli avvisi per l'affitto p. 
fondi dipendenti, dpUa 


(0 Foi y t . 

C 3 ) FoL a5, 5g, 41 
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nell’ esecuzióne poi, senza motivo veruno, non si era- 
no compresi in tali affitti tutti que’ fondi medesimi. 
i Intanto non bastava a’ socj la loro innocenza: un 
giudi zio correzionale li distraeva se non altro dalle 
non indifferenti cure di quell’ esteso affitto. > ? 

Si diressero perciò , in Ottobre del 1817 , al 
Consiglio d’ Intendenza , ed ivi domandarono •, che si 
sollecitasse dalla Direzione de’Demanj l’ alto della con- 
segna reale de’ fondi, la quale, come essi lo espres- 
sero , poteva soltanto servire a svelare il carattere 
dell' accusa di usurpazione ; e che intanto si sospen- 
desse il giudizio correzionale , la cui regolarità dovea 
tutta dipendere dalla consegna eh’ essi reclamavano. 

Il Consiglio, con provvedimento de’ i 5 Ottobre 
1817, accolse la prima domanda, e si ricusò alla se- 
conda (1). 

Gli ordini per darsi la consegna rimasero infrut- 
tuosi : ne ora affidata la cura a quella direzione «stes- 
sa de’demanj che agiva insidiosamente per k> sciogli- 
mento -dell’ affitto , e sfuggiva i mezzi che dovevano 
assicurare lo scovrimento del vero, t - .Vi 

. . <•' ■ 


(1) Fol. 24 
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Fino al ipomento attuale nè ri è stata, consegna, 
né si è mai f 'ernia lo il richiesto inventaria 

li giudizio Correzionale fu intanto proseguito, e 
riuscì alla Direzione di ottenere contro i socj Augi- 
meri e Minasi una Sentenza del Giudice Regio di 
Oppido de’ 16’ Marzo 1819, colla quale furono con- 
dannati alla restituzione di Ire fondi denominati Me- 
sate come usurpati , ed il Signor Augimeri fu con- 
dannato dippiù alla prigionia di giorni. 

1 socj appellarono di questa Sentenza: si era ap- 
puntato il nuovo dibattimento nella G. C. Criminak, 
quando sopravvenne l’indulto per 1 delitti Correzio- 
nali. 11 Signor Angiomi , quello stesso eh’ era stato 
condannato a \o giorni di prigionia, domandò for- 
malmente di riaprirsi il dibattimento, rinunziando 
all indulto. La G. C. , con provvedimento degli ri 
Agosto 1820 dichiarò estinta l’azione penale, e quindi 
pronunciando, unicamente per tal motivo, l’ inammis- 
sibilità della domanda di Augi meri, gli rese salve le 
ragioni in via Civilo (1). 

Preventivamente, in Marzo 1818, k Direzione, 
vedendo vano 1 intrapreso giudizio Correzionale, ave a 


( 1 ) FjL 4 » . 
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domandato all'Intendente 1’ autorizzazione a promuo- 
vere la rescissione del contralto. L’Intendente, prima 
di passare una tal domanda all’ esame del Consiglio, 
prese le due seguenti misure. 

Scorgendo ad un tempo istesso c le vedute della 
Direzione, e la posizione de’socj, contro i quali pen- 
deva già il giudizio Correzionale , e che si volevano 
gillare anche in un altro complicalo giudizio Civile , 
propose a’socj di offrire pel tempo residuale dell’ af- 
fitto un aumento di altri ducati 6000, alla ragione di 
due;. ti 2000 per ciascun biennio onde liberarsi così 
con questa transazione da ogni molestia (1). 

Aderirono i socj a questa proposizione , la quale 
veniva loro fatta dal Capo supremo della Provincia , 
e firmarono l’offerta per un tale aumento. 

Contemporaneamente soggiunsero che ; malgrado 
clic colla massima buona fede avevano raccolto i 
frutti di que’fondi che gli furono indicati come com- 
presi nell’aggiudicazione; malgrado che, surta appe- 
na l’ imputazione della supposta occupazione , fossero 
stati essi solleciti a reclamare la consegna reale de* 
fondi aggiudicati ; e malgrado la loro persuasione di 


(1) Fol. 32. e 33. 
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non aver percepito frutti (li altri fondi, oltre quelli 
aggiudicati , pure , se dall’ enunciata consegna fosse 
risultato 1* opposto, essi si obbligavano di restituire i 
fondi con i fruiti percepiti (1). 

Ottenuta questa dichiarazione da’socj, l’Intenden- 
te propose al Ministro quel suo piano di transazione, 
appoggiandolo colle più solide osservazioni. 

Avverti che non era facile di attaccare un con- 
tratto solennizzato con tutte le ritualità volute dalla 
legge e da’ regolamenti } che degli avvisi in forma 
valida affissi e ne’ Comuni ove sono i fondi, ed in 
altri Comuni vicini avevano annunziato l’ apertura 
degl’incanti^ e che unitamente agli avvisi erasi pub- 
blicato uno stato di liquidazione della rendita bienna- 
le di un decennio. 

Riferì la doppia c ponderata approvazione data 
al contratto dal Consiglio d’intendenza, e dall* Am- 
ministrazione generale. 

Parlò dell’ aumento de’ 5 yoo ducati sulla prece- 
dente rendita decennale, la quale andava anche pro- 
gressivamente minorando. 

Rammentò , come nozione generalmente cono- 


(i) Fol. 26, 27. 

£1 
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«cinta, che il calcolo della rendita sul catasto offriva 
delle basi alterate ed incerte , come quelle che era- 

■ no state affidate sulle prime a delle persone poco àbili 

■ o poco fedeli : donde nella ripartizione delle imposi- 
zioni il favor de’ particolari , ed il danno delle pro- 
prietà pubbliche. 

Enunciò i vantaggi che la direzione traeva dal- 
l’affitto, per la coltura e la custodia de’ fondi , per la 
paga dell’estaglio in contanti e non più in olio, e per 
l’ampia rinunzia de’ conduttori ad ogni estraordina- 
•rio caso fortuito.' •••* • 1 * IL 

Osservò che i fondi tenuti in Amministrazione 
vanno sempre' a deteriorare, ed avverti che in una 
discussione uh parziale 'delle ragioni dell’ una e 1’ al- 
tra parte, dubitava elle il Consiglio d’IntcnderiZa po- 
tesse pronunciarsi in frf+oVe ' della Direzione. 1 ' 

Parlò dell’altra- offerta .de’ Soc j di restituire vo- 
lontariamente una co’ frutti i fondi, clic la- cOnSegnà 
individuale' potrebbe dimostrare rion' esscr compresi 
nell’ affitto \ e non mancò di rilevare , ohtf Y Ammi- 
nistrazione sarebbe stata in i contraddiZitìttè"- òOn se 
stessa se, mentre vi fossero stati degli altri fondi 
non compresi nell’ affitto, non si fosse .affrettata a 
spedire quella consegna che avrebbe tolto oghi dub- 
biezza. ij'-” 1 - ( £ .’ 
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filon ignaro del giro delle cose amministrative , 
avverti parimenti che il giudizio elevato erasi suscita- 
to dietro le sollecitazioni di coloro che desideravano 
l’ annuii amento ddl* affitto, onde i fondi ritornassero 
cosi nel pristino stato di amministrazione , dal quale- 
la misura dell’ affitto generale li aveva sottratti (i). 

Continuando a parlare della consegna rifletté , 
che , trattandosi di fondi pubblici tenuti in ammini- 
strazione , , facilissimamente il tempo , o il dolo , o 
I* azzardo suol confondere in uno , due o più fondi 
contigui , ed attribuir tal volta due o tre denomina- 
zioni diverse aid un fondo solo- 

li Ministro rimise 1’ enuncialo rapporto al Pro- 
curator (generale presso la Corte de’, Conti, e quel 
Procurator Generale applaudì alle vedute di tempe- 
ramento circa la progettata transazione,,, 

11 Ministro per l’ opposto, in data de’ *9 Maggio, 
diede i suoi ordini per procedersi per l’annullamen- 
to del contralto , e per lo ricupero de’ fondi pretesi 
usurpati (a). 

U Ministro prese per base unica della sua riso- 

• ■ > : I • ■ ; : ■ _ • • : < ■ " ' j • 

(l) P.*, 35. 

(a) Fol 35. „j 



luzione la differenza Ira 1* estaglio e l'imponibile m 
annui ducati 85 n che, calcolando anche il biennio 
già scorso prima dell’introduzione del giudizio-, va- 
lutò in ducati 68088. 

Quel Ministro non avvertì che non bastava cer- 
tamente che il catasto facesse concepire una così 
brillante idea di quella rendita : bisognava rea- 
lizzarla , e per ' ciò non si presentavano che due 
modi , l’ uno dell’ amministrazione per conto proprio, 
riuscito già così fatale per un decennio : 1’ altro di 
un affitto parziale o generale , i cui risultati erano 
anche noti . Inoltre dopo l’ esempio della vessazione 
che si dava a quegli affittatori solennemente ri- 
conosciuti dall’ amministrazione , non era a sperarsi 
di ritrovare migliori offerte, se non per la circostanza 
del miglioramento degli oliveti , e dell’ aumento del 
prezzo degli' olii : circostanze di cui era poco leale 
di voler profittare in faccia ad un conduttore, il quale 
si er,a obbligato di soffrire tutti gli avvenimenti sinistri 
nessuno escluso , ed a cui si cercava di strappare il 
fruito della sua industria e dell’ avvenimento favore- 
vole dell’ aumento nel prezzo degli olii. 

Il Consiglio d’intendenza, in vista di questi or- 
dini del Ministro , autorizzò l’ amministrazione ad 
agire in giudizio, senza che una tale autorizzazione 

»■ *4 



Tcsp.riroa alcun motivo che giustifichi una simile azio- 

ne i(»)- i 

Minasi temè allora a ragione gli effetti dell’ in- 
fluenza ministeriale , c si presentò al Direttore Go- 
■necale del registro e bollo, con ima nuora offerta di 
(diti flooo iducati di aumento , oltre i 6000 offerti da 
prima, .onde quel Direttore eh’ esser doveva il cu- 
stode degl’interessi della sua amministrazione, ■eome 
degli atti solenni autorizzati dall’ amministrazione me- 
desima, gli avesse evitato la persecuzione ingiusta 
che gli ;si preparava. 

Anche quel Direttore trovò regolare l’ offerta di 
una bonaria convenzione col sacrifizio di 7000 ducati 
da parte del conduttore; l’appoggiò anche egli con 
suo uffizio presso il Ministro $ ma il Ministro, ferino 
nella, determinazione già presa, proposto l’affare ai 
Re , rescrisse a’ aa Agosto di proseguirsi col massi- 
mo calore il giudizio per l’ annullamento del con- 
tralto ; e dippiù, per mezzo del Ministro di giusti- 
zia, foce pervenire gli ordini i più precisi al Procu- 
ratore Regio presso il Tribunal Civile , per definirsi 
la causa colla massima sollecitudine (a). 


(1) Fol 7. 

(a) Fol. 35 36 . 
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Così, sono il peso di una tale influenza, fu de- 
dotta presso il Tribunale Civile di Reggio T in- 
slanza del Direttore del registro e bollo della Pro- 
vincia Signor Cnvalier Piconiero per la nullità e la 
rescissione del contratto. 

Quanti mezzi si possono immaginare per attac- 
care un contratto solennemente celebrato sotto tutte 
le forme dell’asta pubblica, altrettanti se ne posero 
in campo onde farlo rescindere o annullare. 

Si parlò di dolo, circonvenzioni e ragiri adope- 
rali da M.nasi c da’ suoi fideiussori per far conchiu- 
dcrc il contralto in di loro beneficio : si parlò di 
nullità per violazione di forme negli atti delle suba- 
ste: si parlò d’ inadempimento de’ patti, di danni re- 
cali agli olivcliy c di usurpazione di fondi non Com- 
presi nell’ affitto (i). . t 

Si giunse fino ad ascrivere a colpa di Minasi la 
non seguita consegna, ed il trascurato inventario 
de’ fondi. , ' 

■i 

Ed in ultimo , siccome nell’ articolo i 5 del nola- 
mento generale de’ 9 Novembre 181 à sta specificato 
che il conduttore non può nè cedere nè subaffittare 
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i fondi locati senza il consenso dell’ autorità compe- 
tente, e che altrimenti resta egli obbligalo c garante 
dell’ opralo de’ cessionari , cosi si designò come un 
altro inadempimento de’ patti, tanto la società for- 
mata tra Minasi, Faccioli ed Augimeri , malgrado 
che fosse stata riconosciuta nello stesso contralto , 
quanto 1* ingabellazione delle olive stipulala sotto la 
denominazione di subaffitto. 

Furono comunicate al Minasi delle scritture , 
nell’ intenzione di provare le irritualità degli incanti, 
il dolo, ed i danni recati su’ fondi -, ma ben lungi 
che queste scritture dimostrassero questi diversi as- 
sunti, concorrevano anzi a discreditarli. 

Non irritualità d’ incanti j giacché , quantunque 
vi fosse stata pel solo affitto generale un’abbrevia- 
zione di forme, questa era nell’arbitrio dell’Inten- 
dente,, il quale ne usò per l’urgenza della stagione 
a\ vapzata , one usò a vantaggio dell’amministrazio- 
ne , dacché diversamente sarebbero rimasti fermi gli 
affitti (parziali: per un estaglio minore. 

> •. ;$ on dolo: questo avrebbe potuto verificarsi uni- 
camente, o coll allontanarsi direttamente o indiretta- 
mente gli obblatori dalle subaste , o per mezzo di 
«Abusione tra tutti gli obblatori. li numero estesissi- 
mo de’ concorrenti per gli affìtti particolari, mentre 
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negli affissi per questi affitti già si era pubblicato 
che si riceverebbero di preferenza delle offerte per 
un affitto generale, il concorso delle diverse enun- 
ciate società per l’ affitto generale , 1’ additamene di 
decima fatto da Fortunato Sannà , e 1’ additamene 
di Minasi , tutto concorre a dimostrare che alla su- 
basta gli affitti particolari, come l’affitto generale, 
tutto fu vivamente disputato. 

Non danni ; perchè mai dall’epoca dell’introdu- 
zione del giudizio fin’ oggi se n’ è fatta la pruova 
ne’ modi voluti dalla legge. All’opposto, per mezzo 
di sorprese e con modi illegali si soro procurati dei 
certificati rilasciati senza intesa di Minasi e smentiti 
da un altro gran ninnerò di certificati ottenuti da 
Minasi medesimo, sull’ eschipio dell’ amministrazione 
senza sentirla (ì). ’ 

Tra’ certificati esibiti contro Minasi se ne nume- 
rano otto del Cancelliere della Gran Corte di Reg- 
gio , m cui si enunciano varie istruzioni esistenti in 
quella Cancelleria per le usurpazioni edi danni com- 
mess. da D. Carmelo Faccioli , uno de’ tre soc/, su 
tarj fondi del Demanio. 

Si enunciano de’ documenti di tali usurpazioni. 


CO Fai 8 , 2 3 e 24 , 40, 4 7 , fa 


l6 


Digitìzed by Google 



)( 52 )( 


e danni , anche per impedimento della libertà de- 
gl’ incanti contro lo stesso Faccioli. 

Si ennneia la ratifica di tre perizie su talune 
appropriazioni e taluni danni imputati a’ Signori 
Faccioli* ed Augimeri , e sull’ esistenza di un aque- 
dolto su di un fondo del Demanio , per condurre 
le acque ad un molino di Faccioli medesimo. 

Le narrative lasciano ignorare se i fondi che si 
dicono usurpati o danneggiati siano i fondi di cui si 
contende o altri ; e se le istruzioni prese su queste 
accuse di usurpazione e di danni ne abbiano liqui- 
dato resistenza o se sia l’opposto. 

Lasciano ignorare del pari quale sia l’indole de’ 
documenti relativi alle usurpazioni , a’ danni , ed 
all’ impedimento della libertà degl’ incanti. Ciò intan- 
to che ne prova la insussistenza si è la seguita di- 
mostrazione , che gl’ incanti furono perfettamente li- 
beri. 

E sulla ratifica delle perizie , fatta anche sen- 
za l’ intesa di Minasi , si dee osservare tra altro , 
che la perizia de’ 7 Marzo (1) parlava di un a- 
que dotto stabilito su’ fondi demaniali ( e l' esistenza 


( 1 ) Fol 47 e o3, 24 . 
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di questo aquedotto è smentita da altro certificato 
prodotto da Minasi di que’ periti medesimi che erano 
stati adibiti per verificarne l’ esistenza , i quali, col- 
1 * assistenza di quel medesimo Giudice, vennero poste- 
riormente a dichiarare clic 1* aquedotto non passava 
Su’ fondi demaniali ma su di altri fondi : ciò che 
svela clic insidiosamente gli Agenti demaniali , in 
assenza di Minasi, fecero supporre a’pcriti, che il fon- 
do su cui passava 1* aquedotto fosse un fondo dema- 
niale, mentre non lo era (i). 

11 Tribunale Civile con sentenza de’ 3 o Settem- 
bre 1818 , dichiarò rescisso il contratto, e commise 
una perizia per liquidare se i fondi fossero stati o 
no deteriorati ; c se fossero stati o no coltivati ed 
in qual modo : rese salvi all’ Amministrazione i suoi 
dritti sulle pretese usurpazioni de’ fondi. 

Ordinò che la Direzione fosse reintegrata nel 
possesso de’ fondi locati coll’ arresto personale contro 
il Signor Minasi ed i coltivatori suoi aventi causa , 
e prescrisse l’ esecuzione provvisoria della sua sen- 
tenza non ostante appello. 


(i) Fol 49 e 24. 
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Quel Tribunale fondò il giudizio di rescissione 
sulla mancanza dello stato descrittivo de fondi locati 
che imputò a Minasi j e sulla circostanza di aver 
Minasi ceduto due terze parti dell’ affitto a’ Signori 
Augimeri e Faccioli, e di aver poi subaffittato una 
porzione de’ fondi presi in affitto -, di aver li cioè dati 
ad ingabellazione. 

Fondò il suo giudizio, in ordine alla liquida- 
zione dello stato de’ fondi, sulla circostanza che i 
certificati rispettivamente esibiti non presentavano nè 
gli uni nè gli altri pna pruova legale. 

Fondò il giudizio sull’arresto personale, riguar- 
dando il Sig. Minasi, con falsa applicazione dell’ art. 
ftoGo (i) del Cod. Civ. come un occupalore per via di 
fatto di quei fondi medesimi , de’ quali era andato al 


( i ) ytr't. 2060 Codice Civile. L’ arresto personale ha 
similmente luogo. 

a. Nel caso «li reintegrazione in possesso , pel rilascio 
giudizialmente ordinato di un fondo il cui proprietario fu spo- 
gliato per via di fatto ; per la restituzione de’ frutti raccolti 
durante 1' indebito possesso , e pel pagamento de’ «Ianni ctl 
interessi aggiudicati al proprietario .... 



)( 35 )( 



possesso d’ ordine dell’ Intendente , registrato nello 
stesso contratto. 

E contro la disposizione dell’articolo 226(1) delle 
Leggi di procedura, che permette l’esecuzione prov- 
visoria in caso di espulsione da’ fondi allora soltanto 
che o non vi sia contratto di affitto , o ne sia spira- 
to il termine, fondò il giudizio sulla clausola provvi- 
sionale nel collocare sotto una medesima linea il caso 
dell’inesistenza del contralto di affitto, col caso della 
rescissione di un contratto esistente : distruggendo co- 
sì la limitazione salutare della legge, ed estendendo 
l’esecuzione provvisoria indistintamente a lutt’i casi 
di espulsione di un conduttore dal fondo. 

Minasi appellò da questa Sentenza a’ 9 Ottobre 
1818} ed il Demanio appellò anche egli incidente- 
mente per non essersi pronunciato sulla nullità, mal- 


(1) jdrt. a 16 L'esecuzione provvisoria sarà ordinata senza 
cauzione quando esiste un documento autentico, una promessa 
riconosdula , o pure uua condanna precedente in virtù di 
una sentenza non appellata. 

L’ esecuzione provvisoria potrà essere ordinata tanto colla 
cauzione , quanto senza , allorquanlo si tratterà .... 

5 . di espulsione da fondi quando non esiste il contrailo 
di affitto , 0 u’ è spiralo il tempo. 
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disegno artifizioso di evitarla, protestò di esser cessate 
le sue funzioni (1), e di doversi continuare il giudizio 
col patrimonio regolare, a cui beneficio disse di esser 
già seguita la consegna degli oliveti, tolti neirinterval- 
lo al Conduttore ed all’ esteso numero de’ suoi aven- 
ti causa per effetto di quella fatale ed illegalissima 
clausola di esecuzione provvisoria. Quel patrocinato- 
re , nel dichiarare che l’ Amministrazione non aveva 
piu ingerenza veruna su qne’ fondi , convalidò que- 
st’ assertiva con lettera dell’ Ispetlor . Generale del 
registro e bollo, la quale stabiliva un simile dato. 

La Corte , in vista di un tal documento , dichia- 
rò con decisione de’ 4 Koverabre 1818, di non po- 
ter accordare la dimandata soprassessoria , perchè ogni 
di lei atto, in assenza delle Chiese rispettive , cui 
suppose di esser passali i beni , ed in contraddizione 
della Amministrazione che più non aveva interesse 
nella causa, sarebbe stato sicuramente nullo. 

La Corte accordò appena a Minasi la facoltà di 
destinare una persona di sua fiducia per assistere 
all’cstime, ed ingabellazione de’ frutti pendenti. 

L’esecuzione di questi atti fece conoscere che 


(.) Pag. 43, 44- 
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1* Amministrazione aveva mentito : i fondi e rano tut- 
tavia nelle sue mani: i verbali sul quantitativo de’ 
frutti pendenti furono sottoscritti non da altri che 
dagli Agenti dell’ Amministrazione , la quale ne era 
la sola posseditrice , e che aveva finto una consegna 
inesistente a solo oggetto di evitare che la G. C. 
avesse pronunciata su quella soprasse ssoria , la quale 
doveva far cessare l’ ingiustizia dell’ ordinata esecu- 
zione provvisoria. 11 possesso alle Chiese non fu dato 
che in Gennaro dell’ anno seguente (i). 

A tal modo il Signor Minasi fu obbligalo di citare 
tutti coloro che, secondo la dichiarazione del Demanio * 
erano subentrati in suo luogo ; é siccome erano que- 
sti in gran numero ed in diversi Comuni , così non 
potè riuscirgli di riportare la causa all’udienza della 
G> C. prima de’ a a Gennajo 1819. 

Nell’ enuncialo giorno si trovò , che di tutt’ i 
nuovi interessati , che muovono oggi tanta guerra al 
Signbr Minasi, il solo Arcivescovo di Reggio, e la 
.Collegiata di S. Giorgio avevano costituito Patrocina- 
re in persona dello stesso patrocinatol e del Demanio 

: — . • : . - . . 1 ■ 

CO Fol. 58. 
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Signor Franco, gli aitri non comparvero j è si dié 
così luogo ad una riunione di contumacia (i). 

Bisognò intimare anche quest’ atto a tutti gl’ in- 
teressati, e la causa non fu in istato di riportarsi 
all’ udienza prima de’ 12 Marzo dello stesso anno. 

Così gli Agenti demaniali riuscirono nel loro 
intento di raccogliersi essi il frutto di quell’ anno. 

Dall' indicato giorno 12 Marzo 1819 * a causa fu 
poi differita fino a’ 19 Settembre 1820. 

Il tempo intermedio fu speso in infruttuose trat- 
tative : la circostanza che Minasi si trovava già fuo- 
ri de’ fondi lascia intendere abbastanza per parte di 
chi si fosse procurato di dilazionar così a lungo il 
giudizio. < 1. 

Intanto il Patrocinatore del Demanio Sig. Fran- 
co , quello stesso che , per impedire che si accordas- 
se la soprassessoria , avea dichiarato fin da’ 4 Novem- 
bre 1818 di esser cessate le sue funzioni, figurò 
principalmente nel giudizio in appello' anche in nome 
del Demanio, e produsse moltissimi documenti in so- 
stegno delle ragioni del Demanio iatesso che avea 
dichiarato di non aver più interesse nella causa 5 


CO Fol. 45, 46, 47. 
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e questa continuazione del suo intervento non fu 
coonestata altrimenti se non colla copia di una lette- 
ra della Gommessione amministrativa de’ beni eccle- 
siastici, interessata nella causa, nella quale lettera si 
asserisce che il Ministro delle Finanze avea incari- 
cato l’ Ispottor generale di prendere anche egli parie 
nel giudi»© (1). 

Fu questo Patrocinatore appunto quegli eira pre- 
sentò i certificati del Cancelliere della Corte di Reg- 
gio , e che a’ a 3 Settembre 1820 , quando la causa 
era già mesia a ruolo , cd era appuntata a decidersi 
per i 3o domandò il richiamo de’ processi criminali 
menzionati in detti certificati (2). 

Non fu questo il solo nuovo mezzo dilatorio im- 
piegato dagl’ interessati per tentare di protrarre in 
lungo il giudizio. : . G » 

Con atto de’ 29 Settembre, cioè ua giorno prima 
della decisione resa dalla Gran Corte Civile , fu in- 
timato il Signor Minasi in nome dell’ Amministratore 
del patrimonio regolare della Diocesi, di Oppido di di- 
chiarare se intendeva servirsi della sentenza del Ir i- 


(0 Fui. 49. 

(2) Fui. 49. 
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tonale Civile da lui intimato , e. dell’ atto di notifioa 
della decisione di riunione di contumacia pronunziar 
ta dalla Gran Corte a a a Gennaio .>1819. j : 

Fu minacciata aneto querela >to falso incito die 
per le lettere del Ricevitore di Palme de’ *4 Dicemr 
bre 1816, e 14 Aprile 1817. • 

Per parte de’ Vescovi di Oppido e di Beva , e 
de'Parrochi di S. Maria Lauritano in Piati; e di S. 
Pietro Natile , nello stesso giorno 39 Settembre fu 
domandato l’ intervento in causale la .comunicazione 
de’ documenti : domanda cui per parie di Minasi si 
rispose lo stesso giorno , ebe la causa andava a trat- 
tarsi nel giorno seguente , c che non era il .caso di 
darsi comunicazione de’ documenti. 

Dallo stesso certificato esihito per parte di que- 
sti interessatisi rileva che avevano oasi ottenuto il pos- 
sesso de’ fondi di loro pertinenza sin dal mese .di 
Gcnnajo. 

In questo stato fu proferita dalla Gran Corte di 
Catanzaro la decisione de’ 3 o Settembre oggi impu- 
gnata presso la Cm^e- Suprema. 

La Gran Corte rigettò le diverse eccezioni djlar 
torie, mossa dalla più profonda convinzione che quel- 
le eccezioni erano s.tale tutte escogitate poi' impedire 
la decisione della causa ; annullò la sentenza del Tri- 
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bunal Civile : ' assolvè in conseguenza Minasi dalle 
condanne contro lui pronunciate , e riservò alle parti 
appellate tutt’ì diritti che potessero loro competere 
sia per i fondi occupati, verificandosene l’occupazio- 
ne , sia per i danni commessi ne’ fondi delle parti 
appellate medesime. 

Questa decisione è stata impugnata con ricorso 
per annullamento in nome dell’ Arcivescovo di Reg- 
gio , de’ Vescovi di Mileto, di Oppido, di Bova , de- 
gl’ Amministratori del patrimonio Regolare delle Dio- 
cesi di Reggio, di Oppido, e di Mileto, dell’Ispet- 
tore del Pubblico Demanio della prima Calabria Ul- 
teriore , del Procuratore della Collegiata di S. Gior- 
gio , e de’ Canonici D. Vincenzo Napoli , e D. Miche- 
langelo Costarella beneficiati in Seminara , c de’ Par- 
rochi di S. Maria Lauritana in Piati , e di S. Pietro 
nel Comune di Natile. 

inalisi de’ mezzi di annullamento 

Co primi tre mezzi di annullamento i ricorrenti 
si dolgono del rigetto delle loro- eccezioni dilatorie ; 
dicono violati diversi ai ticoli delle leggi di procedura, 
perchè non si è dato corso al giudizio di falso inci- 
dente civile , perchè non si sono richiamali gli alti 
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formati nella Gran Corte Criminale, e perché si è 
negato a taluni interessati l’intervento in causa e la 
comunicazione de’ titoli. 

Una sola osservazione mostra i’ insussistenza de* 
tre enunciati mezzi. 

Le eccezioni così dette dilatorie non sono state 
certamente introdotte dalla legge per dare all’ una 
delle parti contendenti un’ arme contro l’ dira, onde 
dilazionare l’ impartizione della giustizia -che può es- 
serle dovuta. 

La legge prescrive imperiosamente che sia reso 
il suo a ciascuno, senza permettere che altri conti- 
nui ad usurparne con mezzi arteriosi il godimento 
giornaliero. 

Le eccezioni, introdotte unicamente in favore di 
coloro, che con questo mezzo vogliono garentirsi da 
un ingiusto attacco , non debbono convertirsi in mez- 
zi di cavillose e vessatorie dilazioni. 

- Quindi la legge ha rimesso all’esame del Giu- 
dice del fatto il decidere con quale spirito siano pro- 
dotte le diverse eccezioni dilatorie ; ed è perciò che 
le leggi di procedura hanno stabilito nell’ articolo 548 
e 549 (1), che, quando non è proibita la pruova te- 



li) Art. 348. Leggi sulla Procedura Civile. Quando j 
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stimoniale, potrà’ questa esser ordinata sia sulla do- 
manda delle parti, sia dal Tribunale di uffizio: nel- 
P articolo 38 q , (1) che il Tribunale potrà ordinare 
quando io creda necessario , che uno de’ Giudici si 
trasferisca sul luogo : nell’articolo 596 (2) che la 
perizia dovrà ordinarsi con una sentenza, non già 
in vista di una domanda qualunque, ma allora sol- 
tanto che occorra una relazione de’ periti 5 e nell’ar- 
ticolo 4 18, (3) che le parti, senza ritardare il corso 
. ; : ; y 'aMay. 

fatti sono ammissibili , se avviene die sieno negati , e la leg- 
ge non ne proibisca la pruova , potrà questa essere ordinata. 

349. Parimente il Tribunale potrà ordinare di ufficio la 
pruova de’ fatti , che gli sembreranno concludenti , se pure 
la legge non lo vieta. 

(1) Art. 3 “9. Il Tribunale potrà ordinare ; quando Io 
erode necessario , che uno de’ Giudici si trasferisca sul luogo, 
ma nelle materie sulle quali non occorre che una semplice 
relazione di periti , non potrà dare un tal ordine , se non 
ne vien fatta istanza dall’ una o. dall’ altra patte. 

(1) 396. Allora quando occorre una relazione di periti , 
dovrà questa ordinarsi per mezzo di una sentenza che espri- 
merà chiaramente gli oggetti della perizia. 

(3) 4 8 - 1“ tulte * e materie , ed in qualunque stato del- 
la causa , le parti potranno , senza ritardare il corso del giu- 
dizio e della sentenza , chiedere di farsi interrogare vicende- 
volmente sopra i fatti e le circostanze relative soltanto alla 
materia sulla quale cade la controversia. 
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del giudizio t, iwrafko chiedere di farsi interrogare. 

Che se ai volesse sostenere la massima assurda 
che il Giudice debba dar -corso alle eccezioni, anche 
quando le scorra manifestamente cavillose , si lave- 
rebbe allora libero il campo alla malizia de’ litiganti 
di prolungare a loro arbitrio i giudiaj , di mantener- 
si cosi per piò lungo tempo in un ingiusto possesso, 
e di frodare il godimento legittimo de’ diritti altrui ^ 
ed a tal snodo un mezzo, introdotto dalle leggi per 
assicurare il trionfo della giustizia, -tenderebbe a pa- 
ralizzarla. 

La controparte, convenendo ella medesima in 
questi principi , ha osservato nel suo secondo mezzo 
di annullamento f che il prolungare i giudizj senza 
causa è un’ ingiustizia. 

Quindi dopo la convinzione della G. C. Civile 
che le proposte eccezioni tendevano unicamente, per 
parte degli Attori originari , a dilazionare il giudizio, 
non sembra autorizzalo in Corte Suprema altro esame 
su di un punto di fatto così giudicato nella decisione : 
tanto piti che un tal giudizio è stato comandato da 
una dimostrazione evidente. 

Sulle prime gli allori originari avevano devialo 
il giudizio della soprassessoria con un mendacio ma- 
nifesto : posteriormente Minasi fu tenuto a bada per 
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che all’ udienza il difensore degli appellati , avverten- 
do l’ incocrenza di attaccare di falso la Sentenza che 
lo favoriva e che egli veniva a sostenere-, protestò 
che aveva inteso di attaccare semplicemente la copia 
c non l’ originale della Sontcnza. 

Dippitt, la copia così impugnata era stata estratta 
dalla spedizione originale intimata dallo stesso Dema- 
nio al Sgnor Minasi, in modo che , per esservi fal- 
sità , b. sognava che vi fosse difformità tra 1’ enun- 
ci a copia c la spedizione originale-, e la Corte aven- 
do perciò domandalo a quel difensore di esibire quel- 
la spedizione originale, dichiarò questi per unica sfug- 
gita di non averla in suo potere (i). 

Che se si voglia anche discendere , oltre il biso- 
gno , all’ esame parziale di ciascuno degli enunciati 
mezzi di rito, si presentano le altre seguenti osser- 
vazioni. 


(i) P. 53. 
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Senza altro dire sulla Sentenza, c rivolgendoci 
agli altri atti attaccati di falso, avvertiremo, con 
la Gran Corte , clic la notifica , poi minacciata di 
falso , dell’ atto di riunione di contumacia , segui in 
persona di D. Gio: Battista Grillo , il quale poste- 
riormente costituì Patrocinatore $ in modo che la 
querela di falso, mossa in suo nome contro quella 
notifica, fu senza oggetto, giacché diveniva indiffe- 
rente , pel merito della Contesa , clic vi fosse stato o 
pur no quell’ atto contumaciale insieme colla sua no- 
tifica, subito che il Signor Grillo era presente nel 
giudizio, e che la causa poteva c doveva anzi spedirsi 
senza il menomo bisogno di quell’ atto ; giacché il 
giudizio non cambia né d’ ìndole né di natura , che 
sia stalo o pur no preceduto da una riunione di con- 
tumacia. 

Ed ecco perchè la Gran Corte si convinse che 
questo secondo attacco, oltre quello contro la senten- 
za, era un altro artifizio tendente a differire la deci- 
sione della causa. 

•Relativamente alle due lettere del Ricevitore dì 
Palme de’ i 4 Dicem'.re 1816 e 14 Aprile 1819 la 
Gran Corte avverti con ugual ragione , clic il con- 
tenuto in quelle due lettere si desumeva da altri do- 
cumenti non contraddetti. 
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La lettera de* \l\ Dicembre 1816 esprimeva che 
il Direttore della Provincia riconosceva Minasi per 
conduttore de’ fondi olir etati: ciò sì rilevava parimenti 
da altra lettera dello stesso Direttore in data de’ i4 
Aprile 1817 , con la quale lo prevenne di versare 
1’ cstaglio di que’ fondi nel Burò di Palme ( 1 ). 

La stessa lettera impugnata conteneva il permes- 
so di raccogliersi e percepirsi i frutti de* fondi locati, 
o sia 1’ autorizzazione del possesso di Minasi , coma 
sta bene espresso in uno de’due ricorsi per annullamen- 
to, e quest’autorizzazione risultava già dal contratto 
autentico di affitto ( 2 ). 

L’altra lettera de’ 1 4 Aprile 1817 conteneva l’ap- 
provazione data al contratto dall’ Amministrazione 
Generale di Napoli : e la notizia autentica di quest* ap- 
provazione risultava del pari dal rapporto dell’ Inten- 
dente: rapporto che non si è mai contradetto (3). 

Il rigetto del falso incidente in via Civile non 
impedisce al certo l’ eserc izio dell’ azione di falso in 
via Criminale. 


( 1 ) Fol 36 e 3 7 . 

( 2 ) Fol. 3q , 36 , 54 , 55. 

(3) Fol. i5 , 3i , 54 -, 55. 
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Se la controparte intendeva di esercitare questa 
specie di vendetta legale, ciò clic non ha mai cura- 
to, la strada ne è tuttavia aperta. Se intendeva clic 
la minaccia di falso avesse influito sul giudizio Civi- 
le, una simile influenza non poteva verificarsi punto, 
dapoichè,, anche nell’ ipotesi della falsità effettiva (li 
quelle. due lettere, rimanevano degli altri documenti 
non contraddetti , su’ quali andava regolarmente pro- 
nunciata la decisione oggi impugnata. 

Ma chi si valeva di una simile minaccia per so- 
stenere le proprie ragioni in via Civile? L’Ammini- 
strazione la quale, se la sua posizione fosse stata ve- 
ra, non avrebbe avuto bisogno di ricorrere a questo 
mezzo per ismcnlire quelle due lettere. E per l’am- 
ministrazione e per chi aveva con essa causa comune 
si presentava per un simile oggetto un altro modo 
assai piu semplice. 

Quelle due lettere contenevano la prima (i) l’in- 
dicazione di un foglio del Direttore, marcato col nu- 
mero 1556; e seconda l’ indicazione di altre due 
lettere l’ una dell’ Ispettor generale marcata col nu- 



(0 Fol. 59. 
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mero 107, e l'altra del Direttor generale col nume- 
ro 4735 (1). 

Niente di più naturale che di esibirsi un attesta- 
to che le lettere originali enunciate cogl’ indicati nu- 
meri nelle due impugnate lettere, non esistevano: 
seni’ altra lungheria di un formale giudizio di falso 
incidente, ciò avrebbe tolto ogni fede a quelle due 
lettere. •> 

Così dunque , con ugual ragione la G. C. si c 
.convinta, che questa altra minaccia di falso, era sta- 
ta anche diretta a solo fine di differire il giudizio. 

La legge che lascia generalmente, all’ esame del 
Giudice del fallo, il giudizio sul • merito delle eccezio- 
ni dilatorie , gli attribuisce specialmente la facoltà 
di decidere la causa , anche quando l’accusa di falso 
sussiste, purché i Giudici credano che la causa pos- 
sa esser giudicata indipendentemente dal documento 
arguito di falso (a). 


(0 Fol. 25 . . , 

(s) Art. 545 LL. di Proc. L’ attore iscritto in falso in- 
cidente nel giudizio civile potrà sempre proporre la querela 
4i falso principale in via criminale. In tal caso verrà sospesi) 
il giudizio nella causa Civile, mcnochc i giudici non credano 
che la causa possa essere giudicata indipendentemente dai 
documento arguito di falso. 
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Implica contraddizione ciò che si assume nel ri- 
corso, che un tal esame debba farsi nel giudizio di 
falso, giacché questo esame suppone, che il Giudice , 
messo da banda l’accusa di falsità, decida la causa 
sull’appoggio di altri documenti non impugnati. 

I Giudici hanno creduto di poter giudicare la 
causa : si è dunque ne’ termini espressi dell’ enun- 
ciato articolo 345 . 

In fine nello stesso art. 309(1) che si dice violato, 
non solo vien stabilito che si può essere ammesso a ten- 
tare la procedura di falso, ciò che esprime la facoltà 
del Giudice, ma si soggiunge $ se vi ha luogo , ciò che 
conferma l’idea, che questo tentativo non è permes- 
so indistintamente , ma quando vi sia luogo \ e non 


(1) 3 og. La parte le quale pretende , clic un documento 
notificato , comunicato o prodotto nel corso della procedura 
sia falso , o falsificato , può , se vi ha luogo , essere ammes- 
sa a tentare procedura' dì' falso, quando anche in altro giu- 
dizio , sia in contraddizione dell’ attore , sia jn contraddizio- 
ne del reo, detto documento sia stato verificalo per un og- 
getto diverso da quello di una falsità principale 0 incidente , 
e thè in conseguenza ‘sia stata pronunziata una senteuzn sul- 

l ’ a i , l 0 tiS , ° del pi edi tto documento considerato come vero. 

, : non i l 1 01. in , -.1 

i . sli.oifisi'i . qibi.i ■■■■ - 

,o*U ih olà <■' '■ :riU 
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pnò esservi altri che il Giudice dèi' fatta èhe posa» 
giudicare , se debba dar corso ad un tal tentativo , O 
qnire se debba troncarlo aia dal principi»' come inop- 
portuno o cavilloso. 

2.° e yJ°. Mezzo. 

Nel secondo mezzo , «ni fa eco il mezzo settimo 
si assume la violazione degli Articoli 628 , 529 , e 
349 delle leggi di Procedura, sostenendosi che la 
Corte non doveva ricusare la domandata trasmissio- 
ne degli atti Criminali , e che avrebbe anzi dovuto 
ordinarla di uffìzio*, tanto più che i certificati dèi 
Cancelliere della Corte Criminale mostravano l’influen- 
za di quegli atti sul merito della causa. 

Gli articoli 5 a 8 c 5 29 non sono applicabili pun- 
to alla specie di domanda, di fini ,è quistìone. 

Nè giudizj debbono distinguersi le domande o 
siano le azioni tendenti ad ottenére la cosa come il 
diritto di coti si contende , dalle domande tendenti 
ad ottenere dal giudice i mezzi di prova de’ fatti su” 
quali la domanda principale è poggiata. 

E’ evidente che ne* due citati articoli si parla 
delle azioni, e non delle domande dirette ad ottenere 
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unaprqoya(i)./V>i si parla in fatti di compensazione, 
la quale suppone .uh.’ azione di credito ; di domande 
contenenti un’eccezione contro l’azione principale^ 
di domande d’interessi arretrati, pigioni danni ed 
interessi ed altri accessorj, cioè di domande di dirit- 
ti , e non di domande di pruova de’ fatti che stabili- 
scono il diritto. 

Nè giammai nel Foro i due citali articoli si so- 
no applicati alle domande per una pr uova qualunque. 

Un sentimento diverso non favorirebbe neppure 
gli attori. Secondo quegli articoli, all’ attor - principale 


( 1 ) 5i8. Nelle cause di appello non saranno proposte 
nuove domande , menoehe quando sì traili di compensazione, ' 
e che là nuova dimanda non abbia il carattere di una ecce- 
zione contro 1* azion principale. 

Ciò non ostante , le parti possono domandare gl* interes- 
si , gli arretrati, le pigioni , e gli altri accessori scaduti dopo 
la sentenza profferita in prima istanza , come pure i danni 
ed interessi per lo pregiudizio sofferto dopo la detta sentenza. 

5ag. Ne’ casi preveduti nell’ articolo precèdente le nuove 
domande e le eccezioni dèi reo dovranno esser proposte con 
semplici atti di conclu sioni motivate. 

Tanto pure avrà luogo quando le parti vorranno mutare 
* modificare le loro Conclusioni. 
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è vielato di formar nuove domande in appello. Quin- 
di gli allori , che in appello appunto hanno doman- 
dato la trasmissione degli atti Criminali, avrebbero 
incontralo l’ostacolo di una tal disposinone. 

E si deve pur rammentare che quella domanda 
dilatòria fu proposta da quell’ islesso Patrocinatore 
Signor Franco, il qnale aveva impedito la prima vol- 
ta di pronnneiarsi sulla soprassess orria , dichiarando , 
che l’interesse del Demanio in quella causa era cessato. 

Nè sfuggi alla G. G. l’ artifizio (fi essersi forma*- 
ta quella domanda alla vigìlia della decisione 5 e gli 
agenti del Demanio non hanno cercato di mascherare 
un tale artificio, se non con un pretesto anche più 
rivoltante, cioè che tutto il tempo intermedio si fosse 
perduto nell’inazione per artifizio di Minasi , il quale 
aveva aperta ima trattativa di acéomodo per tenerli 
a bada. 

Oltre che il progetto di accomodo «die offerte 
prima di 6000 e poi 7000 docati preoedè anche l' irt- 
troduzionc del giudizio in prima istanza; noli sapreb- 
be concepirsi , che Minasi , il quale era fuori dell’ af- 
fla», avesse égli cercato , coruro il propri» comodo, 
di differire così a Imago la lite. 

Inoltre la controparte , confondendo la domanda 
principale da Minasi con Id sua domanda subordinata, 
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di prefigersi cioè un termine per la chiesta trasmissio- 
ne degli atti, si è doluta che, mentre Minasi mede- 
simo consentiva al richiamo di quelle carte , la G. C- 
lo avea negato. : > ' > 

Ma Minasi chiese principalmente di non darsi 
ascolto a quella domanda ; se non che, temendo che 
un richiamo senza limitazione di tempo non, differis- 
se anche più a lungo la decisione, chiese che si fos- 
se almeno fissato un termine per la trasmissione di 
.quegli alti: domanda subordinala che fa prora delle 
angustie e del timor di Minasi di non veder protrarre 
indefinitamente la sperala decisione. 

Nè quegli alti , messi anche sotto gli occhi della 
Corte.,, avrebbero agevolato la causa del Demanio. 

Le. istruzioni Criminali , prima del dibattimento 
e del difensivo del reo non presentano, contro l’ac- 
cusato una pruova definitiva a suo danno; si perchè 
in materia criminale, come in materia eivilc non vi 
è pruova, senza, controprnova;, si anche perchè ne’giu- 
dizj civili .la . legge, ha sempre tracciato , per la pruova 
un ritp .diverso da quello . che ;si pratica per i giuduj 
penali, nelle j. attuali: leggi di procedura non si ri- 
conosce pruova la quale noe venga ordinata con una 
sentenza dal Giudice della contesa , , e | che non sia 
raccolta ne’ modi rituali,, tra quali il più essenziale 
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è quello della scienza die ‘deve darsene alla parte 
interessata, onde possa esservi presente, e rischiarare 
i. veri fatti. 

L’ art. 5/g non esprime se non una mera facoltà 
concessa al Giudice e la Gran Corte che non ha 
trovato neppure una demanda dell’amministrazione 
per 1’ ammissione alle pruovc , ha ritualmente agito 
nel rimctteie la qoislione sulle usurpazioni e su’ dan- 
ni ad r:n altro giudizio, nel quale ha reso salvo agli 
attori tuli’ t diritti che per 1’ una , o Y altra causa po- 
tessero loro competere. . •. . ■ 

Né sulla quistione de* danni influir dovevano 
nell’ animo de’ giudici i certificati ■ esibiti per parte 
del Demanio. Oltre l’illegalilà della loro forma, Mi- 
nasi ne aveva controposto degli altri redatti nelle 
stesse idcntidic forme ^ e senta un arbitrio capriccio- 
so non avrebbe potuto accordarsi maggior fede all’una 
piuttosto ,• che all’ altra pruova , così perfettamente 
identiche nella loro specie. Lo stesso Tribunale Civi- 
le non lo aveva osato. 

Ma una grande dimostrazione dell’inesistenza di 
ogni danno , come di ogni usurpazione nasce appunto 
dal vedersi clic gli attori non hanno mai curalo di do- 
mandarne la pruova, tentando solo di far valere le 
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loro assertive con la mera esibizione di quelle carte 
illegali. 

E’ da valutarsi anche più una seconda circostanza. 
Quando i fondi furono realmente danneggiati in mano 
del Demanio, la rendita ne andava successivamente mi- 
norando. Se una simile deteriorazione avesse continuato 
in mano di Minasi, interessato per altro ad evitarla , la 
rendita antica sarebbe diminuita anche piu - , ed in que- 
sto stato il Demanio che non avrebbe potuto lusingarsi 
di trarre da que’ fondi un estaglio uguale all’ estaglio 
attuale, avrebbe domandato il risarcimento de’ danni; 
ma non la rescissione dell’ affitto. 

Ripetiamolo : 1’ ottimo stato di coltura in cui la 
ben intesa diligenza di Minasi ha messo i fondi lo- 
cati, la nuova vita , che la sua mano industriosa ha 
dato a quelli oliveti , 1’ inalzamenlo del prezzo degli 
olj, sono state queste le vere cause dell’ azione che 
si spinge contro questo conduttore, di cui il Ciclo 
ha benedetto la mano industriosa • In un’ ipotesi di- 
versa , Minasi avrebbe trovato egli grave il peso do 
non lievi obblighi assunti in quel contratto , ed il 
Demanio sarebbe stalo ben lungi dall’ attaccarlo. 
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3.® Mezzo. 

Si dicono violati gli articoli fòi 433, o falsa- 
mente applicati gli articoli 4^6 e 4^9 delle LL. 
di procedura, perchè non si c giudicato sulla do- 
manda d’intervento in causa preventivamente alla 
decisione sul merito j perchè non si è accordato il 
chiesto intervento a* Vescovi di Oppido e di Bova, 
ed a’Parrochi di Piati e Natile } perchè si è ricusata 
loro la chiesta comunicazione de’ documenti. 

Siccome l’intervento è stato accordato (i), cosi 
non occorre arrestarsi, che sulle altre due pretese 
violazioni di rito. 

Non doveva giudicarsi preventivamente sul do- 
mandato intervento ^ perchè l’articolo fòi non im- 
pone a’ Giudici l’obbligo assoluto di giudicare pre- 
ventivamente e con decisione separata sulle domande 
incidenti j ma soltanto quando vi sia luogo a ciò fa- 
re -, e sella specie non si saprebbe concepire per 
qual motivo avesse potuto vietarsi di cumulare la 
pretesa domanda incidente col merito. Nell’ipotesi 
dell’ ammissione della domanda per la comunicazione 
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de* documenti, si sarebbe sospesa la decisione , e nel 
ceso opposto si sarebbe pronunciato come si è ese- 
guito. 

t j L’ articolo 43a (i) parla delle domande incidenti 
tra le parti principali; e non già a riguardo degl* inter- 
venlori. La materia dell’ intervento in causa è trat- 
tala nel paragrafo seguente negli art. 433 a 435 (a); 


(i) Art.lfii. Tutte k domande incidenti saranno fatte nel 
tempo medesimo. Non potranuo chiedersi le spesi di quelle 
che saranno stato fatte posteriormente , se i motivi di queste 
esistevano all’ epoca della prima domanda. Le domande inci- 
denti saranno decise preventivamente , se vi è luogo, e negli 
affari sii quali fosse stata ordinata una istruzione per iscritto 
l’ incidente sarà rimesso all' udienza per esservi giudicato, co- 
me fc di ragione. 

(ì) ArV 433. L’ intervento in causa sarà fatto per mez- 
zo di un’ istanza contenente i motivi e le Conclusioni , delle 
quali sarà data copia , non meno che de’ documenti giustifi- 
cativi. 

454 . 1 / intervento non potrà ritardare la sentenza della 
causa principale , allorché sarà in istato di esser decisa. 

4’5. Negli affari su’ quali sarà stata ordinata una istru- 
zione per iscritto , se avviene che l’ intervento in causa sia 
contrndelto da una delie parti l'incidente sarà portato all’ u- 
dienza. 
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ed in quest’ ultimo articolo , prevedendosi il caso di 
un’ istruzione per iscritto), caso che non offre la cau- 
sa attuale, si stabilisce che 1* incidente dell’ intervento 
sarà portato all’ udienza , onde giudicarsi se i’ inter- 
yentore debba o no prender parto nell’ istruzione. 

Non è il caso di arrestarci su di oziose, teorie 
relativamente alle riassunzioni d’ istanze : l.a doman- 
da fa d’ intervento in causa , e non di riassunzione. 

D’altronde niuna legge obbliga la parte eh’ è in 
giudizio a comunicare all’ ìnterventore in causa i ti- 
toli già comunicati alla parto da cni l' Ìnterventore 
ha causa. Secondo tutte le leggi, colui che trasfonde 
in un terzo un diritto qualunque , deve consegnar- 
gli i titoli, ed i documenti analoghi. 

Si renderebbe la procedura oltremodo lènta e 
dispendiosa se si volesse obbligare una parte a eoe 
manicare di nuovo i stessi documenti a chiunque per 
un titolo qualunque succeda nel giudizio ad un’ al- 
tra parte. 

Nè nel caso di successione a titolo generale , nè 
nel caso di successione a titolo particolare , la legge 
ha giammai comandato una novella comunicazione. 

D’altronde con la nuova comunicazione de’ docu- 
menti si dovrebbe ricominciare il procedimento dal suo 
principio , perchè la comnnicazione de’ documenti 
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senza la facoltà di opporsi al loro contenuto ne’ moéff 
e ne’ termini voluti dalla legge , sarebbe una comu- 
nicazione senza effetto. 

L’ articolo 433 obbliga 1’ interventore a dar 
egli copia de’ documenti giustificativi della sua do- 
manda , ma non gli dà il diritto di doniandare i do- 
cumenti già intimati nel corso del giudizio. 

Seguono i mezzi di annullamento relativi al me- 
rito. > ; lì '■'* V -, - ' "" 

• . v . ; . 1 ’-i 4 ‘ ' . : : . 

, . .. n Quarto mezzo • . ■ ‘ 

■ Mi .:i. Ì..L-. .. •: • ■ ■ 

- In imo de’ due ricorsi si è prodotto un quarto mez- 
zo di annullamento, il quale non contiene altro so 
non l’ enunciazione vaga di altri mezzi trattati in 
prosieguo. i,-. i • * : • 

•i In un altro ricorso il quarto mezzo tende ad 
attaccare la decisione sotto il- rapporto di aver la 
G. C. profferito sulla validità dell’ alto di affitto , 
malgrado ,phe non fusse competente a pronunciarvi. 

Su' questo mezzo basta osservale che, coll’appel- 
lo incidente prodotto dallo stesso Demanio oggi ri* 
corrente 9 si era con diverso linguaggio impugnata la 
Sentenza del Tribunal Civile , perché malgrado- la 
i .( nriaol.» " d -r« .u - . • jifhur-ì (• * . ; < * ’ ' • f 
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delegazione speciale dolile, qwl Tribunale non avea 
pronunciato sulla quistione di nullità (i). 

Nell’esposizione del mezzo ora indicato si attac- 
ca questa parte della decisione anche nel fondo , per 
non essersi ammessa nè la nullità dipendente da "vio- 
lazione di forme , nè 1’ altra nullità dipendente dal 
dolo e dall’ errore che si pretende che avessero de- 
terminato la stipulazione dell’ affitto. 

La dedotta violazione di forine riguarda princi- 
palmente P abbreviazione de’ termini tra gli affissi c 
le subaste. Ma le istruzioni Amministrative davano 
agl’ Intendenti la facoltà di abbreviare al bisogno 
questi termini ; davano anzi loro la facoltà viep- 
più estesa di trattar degli affitti senza subaste ( 2 ) , 


(1) Fol. 45 . 

(1) Istruzioni de’ 2' Novembre 1701). Art. 3 . Gli af- 
fitti de’ beni , i contratti de’ quali dovranno spirare negli ul- 
timi sei mesi deli’ anno , avranno luogo ne’ mesi di Giugno , 
c Luglio , secondo le date ed intervalli fissati dall’ articolo 
precedente. 

Art. 12. Se nell’intervallo degl’incanti periodici 1 ’ am- 
ministrazione venisse ad acquistare col mezzo di riunioni 
o altrimenti delle proprietà , i cui affetti venissero a spirare 
avanti del primo incanto , quegli affitti sarauno rinovati pu- 
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allorché i termini per gli affitti, si trovassero già 
scorsi. 

Questo dato si verificava nella specie attuale. 
L’ affitto, terminava in Novembre uno de’ sei ultimi 
mesi dell’anno: in Giugno c Luglio non vi erano 
stati affitti per la circostanza che que’ fondi si tene- 
vano dal Demanio per conto proprio : cosi che si tro- 
vano scorsi i termini degli affitti da circa ^ei mesi. 

Dippiù 1’ urgenza era massima : le olive erano già 
cominciate a cadere a terra. 

Del resto quest* abbreviazione di termini per 
l’offerta generale ebbe luogo dopoché negli affis- 
si per gli affitti parziali, pe’ quali si procede esatta- 
mente ne’ termini e ne’ modi stabiliti da quelle islrur 
zioni , si era già preventivamente reso manifesto al 


làicamente con tulle le formalità prescritte dalle leggi ne’ luo- 
ghi c giorni fissati dell* amministrazione : ma le condizioni sa- 
ranno regolate in modo che gli affitti scadano 'all’ epoche gene- 
rali determinate per le altre proprietà del Demanio. Lo stes- 
so sarà praticato pe’ beni che non fossero stati affittati negli 
incanti periodici , e l’ amministrazione potrà rimettergli alle 
subaste nell’ epoche e ne’ luoghi che crederà più favorevoli , 
e fare anche per quegli beni degli accomodi particolari ed 
all' amichevole , conformandosi alle istruzioni del Ministro. 
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pubblico che si sarebbe ammessa , anzi con prefe- 
renza , un’ offerta generale. n t.s ' 

Così 1’ avviso per 1* affitto generale era già pre- 
corso ritualissimamente quando * si aprirono i nuovi 
incanti sull’Offerta che ne fu presentata. > [ 

Or di che si duole l’ Amministrazione ? non di 
altro, che di un’operazione dell* Intendente che le 
assicurò un vantaggio maggiore ‘ di quello che avreb- 
be ottenuto dalle rituali aggiudicazioni parziali! 

Si aggiunge , che gl’ incanti in grado' 1 di decima 
furono pubblicati in tutt’ i Comuni , c che esosi ven- 
ne a sopraimporre per la prima volta Minasi , per- 
fettamente straniero fino a quel punto a tutto ciò 
clic si era praticato. 

Le indicate circostanze e soprattutto quest* ulti- 
ma smentiscono del pari le nude assertive della con- 
troparte di machinazioni praticale dal Minasi, e di 
errore per parte dell’ Amministrazione. 

Ed in che sarebbe mai consistito questo errore? 
Forse nella scienza che l’Amministrazione aveva del- 
la minor rendita ritratta per un decennio da que’fon- 
di? Forsi nell’ ignoranza della rendita imponibile ehe 
fu descritta ne’ suoi manifesti , ed in ragione della 
quale pagava ella annualmente la fondiaria? O pure 
nelF ignoranza della rendita che avrebbe percepita 
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dagli affitti parziali in difetto dell’ affitto generale : il 
solo che si attacca come prodotto da dolo , da raggi- 
ri , da errore , e da nullità estrinseche di forme ? 

Quindi non senza fondata ragione la G. Corte 
ha escluso in fatto dal contratto impugnato ogn’ idea 
di nullità per forme violate, per errore o per dolo. 

Quinto mezzo. 

Con questo mezzo si attacca la decisione per 
aver rigettato la domanda di lesione. 

Il dato unico invocato per prova della lesione e 
quello della rendita imponibile enunciala ne’ ruoli 
fondiarj; ma corae affidarsi ad un simile dato, men- 
tre conosciamo tutti, che le proprietà pubbliche sono 
state generalmente gravate, onde accordarsi così ua 
più largo favore a’ privati; e che con pari pregiudi- 
zio i fondi demaniali , sopra tutto gli oliveti , sono 
andati deteriorando alla giornata in mano dell’ Am- 
ministrazione, fino al punto, che se in origine resti- 
mazione Catastale sia stata anche giusta, il più spes- 
so è poi divenuta inferiore di molto alla rendita ef- 
fettiva , dopo l’ abbandono , e le devastazioni di ogni 
genere avvenute in que’ fondi. 

Nè vale 1’ obbiezione che è seguita una ret- 
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tìfica , e clic , in vece di giudicarsi alterata la ren- 
dita imponibile, si è trovala anche maggiore in altri 
annoi ducati 200. 

La G. C. ci fa sapere, che ima tal rettifica si 
limitò alla misura dell’ estensione de’ fondi , mentre 
non si era mai dedotto che i fondi fossero di una 
minore estensione 5 del resto si applicarono le anti- 
che tariffe, nelle quali sta ordinariamente la gravez- 
za o il favore $ in guisa che si verificò ciò che non 
aveva bisogno di verifica, e si trascurò di liquidare 
il valore de’ fondi, nello che doveva consistere la 
verifica effettiva. 

Nè avvenir poteva altrimenti : quella rettifica, da 
cui tanto si argomenta pel merito della contesa, fu 
fatta nel corso del giudizio ; fu abbandonata intera- 
mente alle cure dell’Amministrazione, che avreb- 
be veduto crollarsi innanzi tutta la base della sua 
azione , se quella rettifica istessa fosse seguita con giu- 
stizia •, e non fu udito punto Minasi, che in un’ope- 
razione , la quale veniva a riverberar così fortemen- 
te contro di lui , avrebbe dovuto esser chiamato a 
dare le dilucidazioni opportune, onde corrigersi ef- 
fettivamente l’eccesso. 

Senza poi rammentare altrimenti la circostanza 
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che il Demanio, calcolati luti’ i vantaggi dell’affitto 
con Minasi, ha aumentato considevabilinenle la ren- 
dita biennale percepita per lo innanzi da que’ fondi, 
il solo risultato delle subaste per gli affitti parziali 
distrugge ogn’ idea di lesione in quell’ affitto ge- 
nerale. 

Nelle subaste particolari, contro le quali non si 
è mai elevato il menomo clamore d’ irritualità , o 
di machiuazione , le diverse offerte , inoltrate anche 
in grado di decima e di sesta, avevano dato nel loro 
insieme una somma anche minore di quella dell’esta- 
glio attuale; (i) mentre in un affitto generale, e per 
lo maggior vantaggio del locatore, e per le maggiori 
difficoltà cui va incontro il conduttore, l’estaglio avreb- 
be dovuto esser minore- 

Sono a calcolarsi del pari il patto della rinunzia 
a tutt’ i casi fortuiti , che sogliono attaccar» talvolta 
per più anni la raccolta degli olivi , 1’ estesa respon- 
sabilità de’ Conduttori per i danni recali da chiunque 
su’ fondi locati , ed il pagamento messo anche a loro 
carico di tutte le spese degl’ incanti e del contralto. 

-, Se non saprebbe neppur concepirsi l’ idea di 


(ì) Pag. 3i 38. 
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un’ azione di rescissione contro i diversi obblatori 
particolari, i quali in massa davano meno; non si 
■Vede come sostener 'Si potrebbe IttlpréiciisiWrte di una 
-simile 'rescissione “centrò l’ affitfeUtr ^etì evale, <il"q«à- 
•te ha doto tinche 'di pffi. • • o-niiq li ( . Ìji : c!.: i 
Tutto ciò Bi e osservilo "par ismeritirela dìsds- 
•-tìevòlc scorna di lesione; ■ > ."wms lì 07 imi .i : 

Ma "innanzi alla Gotte Suprema batteva avvera- 
re che la decisione li» respinte, in punto di Tatto , 
ima 'lui querelo ; db e le leggi 'domani noti la auto- 

-rààano ne’doritràlti di affittò 1 , iclfr P Jbantìairtratiw- 
ne , per privilegio , poteva intentarla fra sei mési 0àl 
dì del Contrattò (iucche questo tcrmrneeri scorso 
-già da due anni quando fu introdotto il giudizio. 


( ) Decreto de’ So Grimo jo 1 8 1 7 . Art, 56. r Gli affitti i 
‘q tali diiiiO il cei liticato dei catasto , sono suscettilùli Hi dare 
-una rendita di ducati cinquanta , o maggiore, potranno esse- 
re impugnati per causa di lesione avanti al Consiglio d’ Inten- 
'denxa , a cura degli agenti del demanio, tua soltanto nel giro 
di sei mesi dopo l’ aggiudicazione. ; 1 - . . >. r i - / 

c : : <"••' - ; ■ • • . 

•o <li r a . J li f’ ì I • • ' ■ J I ■ 1 • ' « ‘ ‘ * 
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, i Sesto mezzo. 

Sotto il rapporto d’ inadempimento de’ patti si 
sono cumulati in questo mezzo due capi di annulla- 
mento : relativo il primo all’ essersi trascurato da Mi- 
nasi 1’ atto di consegna e la formazione dell’ inven- 
tario: redativo il secondo alla Società stipulata da Me- 
nasi con Augimeri e Faccioli, ed al posteriore con- 
tratto d’ ingabellazione delle olive. 

È da premettersi , che da Q. C. si è convinta 
che la consegna , e l’ inventario de’ fondi esser dove- 
vano a carico; del locatore , e che la stipula de’ due 
contralti,, fatta da Minasi per. infondi presi in affitto, 
non conteneva una violazione .al patto della locazio- 
ne secondo l’ interpe trazione datavi dalla stessa G. C. 
— Nè in -queste giudizio di fatto la ' decisione ha 
abberrato dal scnlicre di ragione,. 

JjC.^eggi stabilite per i privali, regolano ugual- 
mente i ( o ; tratti tra’ privati ^iste^sj, e le Amministra- 
zioni pubbliche. 1X 

ln,p,i>,: la, legge,, non attribuisce i.kun ingiusto 
privilegio a questi corpi moraliai, v ; • i aqui» b .• 

Or se nell’ ipotesi , che il doppio patto inserito 
nel notamente» in istampa sulla consegua e sull’in- 
ventario foste stalo convenuto tra due privali, sureb- 
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be assurda da parie del locatore la proposizione di 
roler mettere ,a carie» del conduttore il difetto del- 
.1 uno e l’altro atto, sopra tuUo quando egli stesso gli 
avesse permesso di entrare nel fondo prima di un 
tale adempimento, una simile pretensione non può 
meglio sostenersi in bocca dell’ Amministrazione. 

. indole di ambedue quegli atti suppone che vi 
si debba ad empiere dal locatore. Egli che ha il fon- 
do, deve egli darne la consegna j e l’ articolo 1719 
del Codice abolito spiega appunto questa idea legale, 
che il locatore, per la natura del contratto, è egli 
nell’ obbligo di consegnai» la cosa locata, anche quan- 
do non vi sia stato su di ciò alcuna stipulazione par- 
ticolare (1). 

Per la medesima ragione il locatore die conosce 
lo stato de’ suoi fondi, deve formarne egli l’inven- 
tario. 

D’altronde, nell’invocato articolo 12 del nota- 
mento di Novembre 1809,0 stabilito letteralmente che 
l’inventario del pari che lo stato de’ luoghi deve es- 


(1) II locatore è tenuto per la natura del contratto j u 
lenza che vi bisogni alcuna speciale stipulazione. 

». Di consegnare al fittajuolo la cosa locata -, 
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se r formalo da’ Commissarj nominati dall’ Intenden- 

- te , cioè dagli Agenti dell’ Amministrazione locatrice. 

E 1’ Amministrazione istessa riconobbe che gli 
ordini per la consegna dovevano darsi dal Direttore 
di Reggio (i). 

Ed anche quando Minasi vide il disegno torbido 

- dell’ Amministrazione di sciogliere l’ affitto', ed adì 
■ il Consiglio d’ Intendenza per ottenerne gli ordini 
della consegna dogale de’ fondi, questi ordini furono 
dati agli Agenti demaniali , ma non furono giam- 
mai eseguiti da parte di quella autorità che eseguir li 
dovea , e nel cui nome si osa oggi d’ imputare una 
tale inesecuzionc a quel Conduttore. 

Minasi poi non formò al certo una tal dimanda 
perchè si fosse riconosciuto egli obbligato ad inter- 
pellare il locatore per 1’ adempimento di un atto eh’ 
era d’ interesse del locatore medesimo. 

Questa stranissima idea non surse mai in mente 
di Minasi. Domandò bensì la consegna , onde far co- 
sì cessare la vessazione che gli si recava con una 
accusa correzionale , calcolando ragionevolmente clic 
1’ atto di una tal consegna , mettendo in chiaro quali 


(i) Fol- a5- 
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fossero effettivamente i fondi locati , e se ne avesse 
•egli occupato alcuno non compreso nell’ affitto, si 
sarebbe a tal modo smascherata l’ artificiosa accusa 
di usurpazione. 

L’ argomento che, per essersi Minasi Obbligato 
alle spese della consegna e dell’ inventario , doveva 
egli adempiere all’ uno ed all' altro atto 1 , merita ap- 
pena di esser rammentato. Per patio della locazione , 
tutte le spese dell’affitto dal primo fino all’ ultimo 
atto esser dovevano a carico del Conduttore : dun- 
que, adottandosi l’enunciato argomento, il condutto- 
re doveva r gli stampare, affìggere, e defiggere gli 
avvisi 5 doveva egli formare tulli gli alti delle suba- 
ste, e compiere egli stesso lutti gli atti della stipula! 
Idea veramente singolare. 

Non ha maggior forza l’ altro argomento della 
Controparte , che il permesso di entrare su’ fon- 
di per la raccòlta delle olive cadute s’intendeva li- 
mitato a questo solo atto’, e che, terminata la rac- 
colta , il Conduttore doveva uscir dal fondo , e non 
rientrarvi se non dopo eseguiti gli atti di consegna e 
d’- inventario. 

A tal modo il Conduttore, dopo quella raccolta 
clic dura più mesi, doveva abbandonare i fondi, e 
spogliandosi della cura, impostagli come legge del Con- 
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tratto, di coltivare c custodire i fondi locati , doveva 
di necessità contravenire ad una tal logge, ed esporsi 
in consequenza alla rifazione de’ danni ed alle multe 
stipulate espressamente e pel caso de’danni, e per la 
mancata coltura! 

Non si è poi preteso giammai da Minasi che il 
permesso di andare in possesso di que’ fondi, facesse 
cessare la necessità degli atti di consegna c d’inven- 
tario. Certamente , anche dopo ciò , dovevano aver 
luogo ambedue quegli atti , però a cura del locatore, 
ed a spese del conduttore. 

In fine è così irregolare l’ idea che Minasi fosse 
egli colpevole del trascuralo alto di consegna , che 
per l’opposto il Direttore dii registro c bollo scris- 
se che sarebbe egli all’, uopo interpellalo subito 
che perverrebbero le istruzioni, c che intanto poteva 
egli mettersi in possesso, e farsi riconoscere da’ lit- 
luarj in coltura, e dagli agenti demaniali, raccoglier- 
si c percepire il prodotto de’ fondi aggiudicatigli; (j) 
e l’ In tendente , nel suo rapporto de’ ai Marzo 1818, 
non trascurò di osservare , clic la Direzione mancava 
di un esalto stato dimostrativo de’ corpi locali , c che 


(1) Fol. 39 e / t o. 
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cib aveva ritardato la consegua , che sarebbe stata 
altrimenti facilissima : a parte le altre osservazioni con- 
tenute in quel rapporto medesimo sulla insussistenza 
almeno apparente della prodotta accusa di usurpa- 
zione. 

Nell’ esame del secondo capo del sesto mezzo di 
annullamento bisogna distinguere il contratto di so- 
cietà dal contratto d’ ingabellazionc. 

Relativamente al primo contratto, oltre che que- 
sto presenta in tutte le sue clausole 1’ idea unica di 
un contratto di società, in cui tutto esser doveva co- 
mune e tutto regolarsi doveva di comune accordo , 
basta rammentare, che noli’ atto di affitto 1* ammini- 
strazione istessa riconobbe nettamente per affittato- 
ed aggiudicatarj i due socj di Minasi , fino al punto 
che costoro si obbligarono al pagamento dell’ estaglio 
con 1’ arresto personale , unicamente col carattere di 
aflìtlatori. 

Per l’ ingabellazione è poi da osservarsi , che il 
patto di non subaffittare, o altrimenti disporre della 
cosa locata senza il consenso, dell’ amministrazione 
non è già uno de’ patti speciali convenuti particolar- 
manle con Minasi , ma è bensì uno de’ patti del no- 
tamente generale in istampa , il quale non compren- 
de certamente quella specie di consuetudine, conosciu- 
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ta particolarmente nelle Calabrie, di dare a gabella 
i fondi olivetati sotto la denominazione impropria di 
subaffitto. 

Per 1’ opposto è da osservarsi , che secondo uno 
de’ patti specialmente convenuti con i Conduttori , 
costoro si obbligarono di coltivare i fondi secondo si 
costuma da’ diligenti padri di famiglia j ed il costu- 
me di Calabria è appunto quello che i Conduttori 
hanno praticato, di dare cioè i fondi con contralti d’in- 
gabellazione. 

Un avviso della C. C. de’ Conti che, approvato 
da S. M. , deve considerarsi come una legge sulla 
materia, ha definito questa specie di contralto per 
una vendita di frutto , e non per subaffitto $ ed a que- 
sto avv’so appunto risponde la convinzione della Gran 
Corte di Catanzaro sull’indole di simili contratti. 

Quella Corte ha avvertito ancora che non pote- 
va tra* contraenti ragionevolmente supporsi clic Mi- 
nasi avesse voluto imporsi 1’ obbligo di coltivare egli 
gli olivi e raccogliere il frutto in quel gran numero 
di fondi: intrapresa impossibile, come si è avvertito 
nella serie de’ fatti , per la natura e per la lunga du- 
rata di questa specie di raccolta nelle Calabrie. 

Gli attori nel loro ricorso hanno riconosciuto 
essi stessi la consuetudine dell’ ingabellamento inquel- 
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le regioni. Soltanto hanno osservato che questi con- 
tratti si stipulano per un solo anno, e che Minasi 
lo ha stipulato per sei in sette anni. 

Ma si domanda; la durata di un contratto per 
uno o piii anni ne altera forsi la natura ? 

Del resto il fatto non regge; si è intimato all’Av- 
vocato de’ ricorrenti un atto donde costa che lo stes- 
so Demanio ha ingabellato delle olive per tre biennj. 

Diasi pure a’ due enunciati contratti un senso 
diverso da quello in cui li ha interpetrati così ragio- 
nevolmente la decisione , qual ne sarà la conseguen- 
za legale? Non altra che quella espressa nello stesso 
articolo i5 del notamenlo in istampa (i). 

In quell' articolo , dopo il divieto di subaffittare 
o altrimenti disporre de’ fondi locali , non si minac- 
cia già al contravventore la pena della rescissione, 
ma si prescrive per 1’ opposto, che malgrado il su- 


(i) Egli non potrà cedere, subaffittare, abbandonare o 
altrimenti disporre degli oggetti compresi nel suo affitto , o 
parte de’ medesimi , senza il consenso in iscritto del Direttore 
dell’ amministrazione ; nel quii caso si richiederà un atto no- 
tariato. 

Egli resterà sempre principalmente obbligato e garante 
della gestione de’ cessionari. 
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baffitto , fl conduttore resterà sempre principalmente 
obbligato e garante della gestione de’ cessionari : ciò 
che suppone il mantenimento di questi cessionari nel- 
l’affitto e non già lo scioglimento del contratto. 

Minasi adunque non si è mai ligato col patto 
della rescissione in caso di subaffitto. 

Quindi se la pena della rescissione non è mi- 
nacciata dal contralto, se è minacciata anche meno 
dalla legge attuale , che permette anzi il subaffitto, 
non vi è alcun titolo che ne autorizzi 1’ applicazione 
in danno di Minasi. 

Combinandosi la disposizione del Codice in vi- 
gore che permette il subaffitto , con la clausola del 
notamento in istampa che non lo vieta se non in difetto 
del consenso dell’ Amministrazione, si scorge aperta- 
mente lo spirilo di un tal divieto. 

L’ amministrazione non ha voluto riconoscere 
direttamente de’ subaffittalori sfcnza il suo consenso. 

Ecco perchè nella seconda parte di quell’ artico- 
lo si è espressa . l’ idea della costante responsabilità e 
garanlia del condutlor principale, ma non si è mi- 
nacciala punto contro di lui , ed all’ ombra di un si- 
lenzio insidioso , la pena della rescissione. 

Del resto una riflessione unica chiude l’ adito a 
questa contesa. Secondo lo stesso notamento in istam- 
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pa , il subaffittò Col consènso autentico dell’ Àtomi ni* 
straziòne c permesso 5 e nella speciè lo stesso con* 
tratto autorizza i conduttori a coltivare secondo «i 
costuma in quelle règioiii da’ padri di famiglia , « 
propriameute di dare lé èolture designate in ciascun 
certificato del decurionato del Comune ove le pro- 
prietà sono site. (1} Quindi il préteso subaffitto si 
troverebbe rivestito nell’atto dello stesso contratto di 
quel consenso autentico che nel hotamento in «lam- 
pa è richiesto. • r ■ • ' 

Ottavo mezzo- 

Questo mezzo attacca limitatamente quella parte 
della decisione , con cui si ò rigettata la domanda for- 
mata dalla Collegiata di Santa Giorgia , di annullarsi 
1* affitto de’ beni di sua pertinenza , sul fondamento 
che in tempo dell’ affitto que’ beni non apparteneva- 
no al Demanio. 

Su questo mezzo è da osservarsi che dallo stes- 
so documento esibito all’appoggio di una lai doman- 
da risulta che il Ministrò delle Finanze ordinò in da- 


(0 Fol. i 5 . 
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ta de’ 29 Novembre 1816 che fossero restituiti a quel- 
la Collegiata i suoi beni sequestrati nel 1810 ; ma 
questi ordini non pervennero in Monteleone se non 
a’ 16 Decembrc , quando il contratto di affitto era 
stalo già stipulato da sei giorni. 

In ciò è evidente che un ordine qualunque non 
può eseguirsi prima della sua comunicazione. 

Negli ordini Ministeriali è poi letteralmente spe- 
cificato che venissero rilasciati alla Collegiata i soli 
fruiti maturati, e non esatti ancora dal Demanio j 
donde risulta che il Ministro riconobbe non solo che 
il Demanio aveva avuto il diritto di amministrare, e 
quindi di far degli affitti per lo tempo anteriore alla 
comunicazione de’ suoi ordini , ma riconobbe nel De- 
manio istesso una facoltà anche più estesa , quella cioè 
di far suoi i frutti che aveva già esatti. 

D’altronde questa domanda tutta nuova non po- 
teva prodursi in appello. 

C O N C H I U D I A M O. 

Le eccezzioni dilatorie, dichiarate cavillose da’gio- 
dici del fatto, sono dimostrate effettivamente tali dal- 
le circostanze che le accompagnano. 

L’ affitto non presenta idea alcuna di lesione, pre- 
sidio per altro troppo tardi invocato due anni dopo il 
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contratto', perchè la percezione di un decennio, e gli 
affitti parziali , ritualmente formati in grado di deci- 
ma e di sesta nella medesima epoca dell’ affitto ge- 
nerale , davano una rendita minore dell’ estaglio che 
corrisponde l’affittator generale e perchè la rèndita 
ideale descritta ne’ pubblici ruoli anche dopo P ille- 
gale rettifica, non corrisponde alla rendita reale. 

Mancato il dato della lesione nel fatto, cadono 
i clamori di dolo e di circonvenzioni, cui Minasi, 
comparso come ultimo offerente alle subaste, sarebbe 
in qualunque ipotesi straniero. 

Nell’ abbreviazione delle forme P Intendente usò 
delle sue facoltà per l’urgenza del caso, e con van- 
taggio dell' Amministrazione. ! 

L’obbligo della consegna e ddl’ inventario, e per 
propria indole e per patto speciale , erano a carico 
del locatore. 

La società fu riconosciuta nel contralto. 

L’ ingabellazionc delle olive , non è preveduta 
nel notamente in istampa nè è vietata ne’ patti spe- 
ciali . . • ( > 

Anzi il modo di coltura comandatone! contratto, 
quello cioè che è additato dal costume de’ diligenti 
padri di famiglia nelle Calabrie , è stato quello ap- 
punto che il Signor Minasi ha serbato. 
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Volendoci anche qualificare l’ibgabellazione come 
un subaffitto^ non porterebbe seco la pena della re- 
scissione 4 la quale non è comminata nè dallo stipu- 
lato * nè dalla legge. 

La comunicaBÌone degli ordini di dissequestro 
de’ beni di Santa Giorgia è posteriore al contrOvcr- 
tito affitto. , 

Donde dimque il dileguo di cancellare un con- 
tratto roso, solenne dalle forme gelose dell’ Asta fiscale? 

Non da altro fonte se non dall’ avidità degli 
agenti demaniali, stimolata c dall’ inalzamento nel 
prezzo degli olj dopo il contratto e dallo stato flori- 
do di. coltura , in cui dopo l’ abbandono e le devasta- 
zioni di un decennio in mano del Demanio, sono oggi 
ridotti quelli oìiveti per le cure dell' affìttaWr generale. 

Che’ se il compenso unico di queste sue cure , è 
stato fin qui riposto nella persecuzione acerba che 
soffre , ed egli e la numerosa classe de’ padri di fa- 
miglia suoi aventi causa, sperano non invano di ve- 
derla cessata in quest* ultimo biennio dell’ impugnato 
affitto , fondatamente affidati alla giustizia eminente 
della Corte Suprema; 

Napoli vj Agosto 1821. 

Domenico Catalano 
Giuseppe Amorosi 
Michele Agresti 
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RISPOSTA SU TALUNE COSE OSSERVATE 
ALL’ UDIENZA. 


OSSERVAZIONI 

1. La consegna de’ fon- 
di fu pattuita particolarmen- 
te con Minasi. 

2. Le offerte di Minasi 
in 6 e 7000 ducati furono 
volontarie. 


i i . , ■/ 1 

■ ■ 1 . . 1 

3 . Contro Augimeri vi 

fu sentenza di prigionia di 
4o giorni per usurpazioni 
di fondi. 


RISPOSTE 

•' 1 . • 1 i; 1 ! ■ 

1. Della consegna si par- 

la nel solo regolamento in 
istampa (1) . . , . . 

2. L’ offerta di ducati 
6000 fu fatta ad insinuazio- 
ne del capo della Provin- 
cia ( 2 ) : gli altri ducati 
1000 furono offerti da Mina- 
si quando ebbe egli a teme- 
re tutto il peso dell’influen- 
za ministeriale ( 3 ). 

3 . La sentenza fii di un 
Giudice Regio. Augimeri che 
ne appellò in Corte Crimi- 
nale, conscio di sua innocen- 


ti) Documento intimato del contratto. 

(2) Fol. 52 in Jine e 33 . \ 

( 3 ) Fol 33 . , ; 

• i\ 
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4- Il Patrocinatore Fran- 
co dichiarò che il Demanio 
non aveva più interesse nel- 
la causa prima che la Cor- 
te avesse profferita la deci- 
sione impugnata. 

/ .Vi - ■ , : ... 

ì\ ' i ’aì.li : ^ . J 



5. L* Ispettor Colarossi 
riferì che il contratto tra 
lesivo. 1 1 

?>• v .i '..i. i:' >" 

t . l 

* 6. Satina offrì per Mi- 
nasi. 


(1) Fol 4 . 

( 2 ) Fol 44 45. 
(5) Fol. 25. 


ssa, rinunciò all' indulto e do- 
mandò di riaprila’ il dibatti- 
mento e di esser gindicato(i) 

4- Per l’opposto, in tem- 
po della decisione , Franco 
intervenne in difesa del de- 
manio. Fece egli quella scal- 
tra dichiarazione , ■ qnando 
Volle , e riuscì con questo 
mezzo ad impedire la so- 
spensione dell’ esecuzione 
provvisoria della senten- 
za ( 2 ). 

5. Per l’opposto ; sul 
suo rapporto , il contratto 
fa appròvato dall’ ammini- 
strazione Come vantaggio- 
so (5). '■ ,; 

6. Per l’opposto, Mi- 
nasi impose sull’ offerta di 


CO 


5*i 




. ) V. 

J V 


v l ; 
( 0 j 
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7. Faccioli , clie aveva 
prodotta una offerta per se 
poi si associò a Minasi. 


8. Il calcolo decennale 
fa fatto per manovra di Mi- 
nasi. 

9. Fu costruito un aque- 
dotto su di uno de’ fondi lo- 
cati. 


10. La decisione ba ri- 
gettato seccamente le doman- 
de degli attori. 


decima di Sannà (1). 

7. Faccioli aveva prima 
offerto in società col ricco 
negoziante Rossi (2) : questi 
dopo 1 ; offerta di decima si 
sciolse dalla società : allora 
Faccioli si associò cOn Minasi. 

8. Il demanio che ha le 
carte di un tal conteggio 
non lo ha mai smentito. 

9. Alla presenza delle 
stesso Giudice regio, e co? 
stessi periti adoperati dal de- 
manio fu liquidato , che l’ a- 
quedotto esisteva, ma non 
passava su’ fondi demania- 
li ( 3 ). 

10. Il rigetto delle do- 
mande è lungamente motiva- 
to nella decisione (4)- 


(1) Fol. i 5 . 

(2) FoL i 3 . 

( 3 ) Fol 24. 

( 4 ) Fol ■ 53 a 67. 
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il. Le carte Criminali n. Tra l’ indulto e la 

n on si potettero domandare domanda della trasmissione 
prima dell’indulto. di queste carte ripassarono 

. piu di tre mesi. 

in. Il Re ha ordinato 12. Sì ; ma juxta fe- 
di procedersi giudiziariamen- gem. 
te per lo scioglimento del 
contratto. 

1 • i 3 . L* obbligo della col- i 3 . Nè il pattuire sulla 

tura imposta a’ gabelloti dà coltura era vietato , nè i socj 
à’ idea di un contratto di af- potevano coltivar da se stessi, 
tuo. 


\ 


'i".: .. a • 


Digitized by Google 




)(5)( 


RIASSUNTO DELLA CAUSA. 
Lesione , -- dolo, — nullità , <— danni , -- usurpazioni 

L’inalzamento del prezzo dell'olio posteriormen- 
te al contratto, ed il miglior stato di Coltura degli 
o liveti per opera di Minasi hanno determinato il de- 
manio a' cercare cento pretesti per isciogliersi dall’ af- 
fitto. 

La rendita decennale raccolta dal dematiio, il 
coacervo degli affitti parziali de ' 743 fondi in grado 
di decima e di sesta, le tre precedenti offerte per 
l’affitto generale di Polimeni, Faccioli é Sannà , 
sulle quale venne poi a sopraimporre Minasi,, 1’ ap- 
provazione data al contratto dal Consiglio d’ iBten- 
denza, e dall’ Amministrazione come vantaggioso pel 
Demanio sul rapporto di Colarossi , tutto ciò prova 
che non vi fu nè lesione , nè dolo , nè nullità. 

Se non si potevauo muovere queste accuse con- 
tro gli obblatori particolari che diedero meno, si po- 
tevano muovere anche meno contro l’ affittatorc ge- 
nerale che ha dato più. 

11 Demanio non ha domandato mai di essere am- 
messo alla pruova: il Giudice non era obbligato di 
ordinarla. Può tarlo di uffizio tjuando crede che le 
pruove esistenti non gli diano lumi sufficienti per la 
decisione. 
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Per la lesione non poteva ordinar la pruova , 
perchè l’ azione era già prescritta. Pel dolo c per le 
nullità gli atti della subasta li escludevano. 

Per i pretesi danni ed usurpazioni la decisione 
interlocutoriamente per questa parte , ha riserbato 
tuli’ i diritti in altro giudizio. 

I danni si fanno consistere nel taglio degli al- 
beri quest’accusa è mal immaginata. Nelle Calabrie, 
mille alberi di olivi tagliati costano carlini : il frutto 
per gli otto anni dell’ affitto era di un valore impor- 
tante. 

Per le usurpazioni, bisognerebbe credere che l’ am- 
ministrazione che espose agl’ incanti tuli’ i fondi oli- 
vetati del burò di Palme, ne avesse ritenuti taluni, 
che sarebbero stati in prosieguo usurpati. 

Alla consegna ed all’ inventario per legge e per 
patto doveva adempiersi a spese di Minasi , ma a cu- 
ra del Demanio. 

La società fu riconosciuta nel contratto stipulato 
coll’ Amministrazione. 

« 

Nel subaffitto fu pattuito il prezzo in olio per 
l’ ingabellazione : questa , secondo 1’ uso documenta- 
to di quella Provincia fu reiterala per le quattro rac- 
colte, con un solo istrumento, ma con quattro peri- 
zie diverse : ciò che forma quattro contratti in un 
solo istrumento. 
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Falso incidente. 

Accusa insussistente sì per la Sentenza favore- 
vole al demanio , che per la notìfica della riunione 
di Contumacia dopo che si tea già costituito il Patro- 
cinatore } sì ancora per k due lotterei il contenuto 
delle quali, appariva dal Rapporto dell’ Intendente, e 
dagli ordini di, pagamento dell’ estaglio s documenti 

non contraddetti. ,* ‘ ’ 

Richiamo degli atti crim/iali. 

Quegli alti erano relativi a’ pretesi danni ed 
usurpazioni ,, per i quali si sono Jjis’erbati i diritti in 
altro giudizio. • *u.:'ili!> . - » ' 

Le istruzioni Criminali prima dól difensivo del 
reo non possono servir; di i^jase al giudici. 

, ' IritervètijÓ in causa. 1 

Quando l’ inter venlor.é presenta ,l,c sue Conclu- 
sioni nello 'stesso tertipo"che le presenta il reo prin- 
cipale , deve conchiuderc ire merito j e la Córte del 
pari che si pratica nd’ giudizj d’ incompetenza , ed. in 
quelli d’inamiiiitìhilita^ pronùncia Cori una sola deci- 
sione sull’ intervento c:' sul merito. , 


ut Quando l’ interventorc sopravviene nel tempo 
intermedio tra le Conclusioni già portate da’ Conten- 


evi elisioni già portate 


denti principali, c la decisione- da profferirsi, allora 
soltanto se : ì cqntcndenii principali si oppongono all’in- 


tervento 

1118 il 


, vi bisogna una sentenza che; lo atfunctta o 

• '<1 n >lfi- - Uni laiL tu .uU,.’t !, . ,,1 


LdlitJ’J i. 

• d fi or vc\ 

Càs . s 


. (..if./j | iiLf|i*jni-jq il - .j o.. i illfi.’-uf) > 

i ) Ili ] Ì 8 H 881 fi i .M-tli mjj n* t! j ( r\ifjibu 

\ - E - .M .1 *Vttq AW :■ v\ ;V) 

'V • >'\ V" ' i 

•r.i r ' 6 "\ ■? .ir .,1 .Vi» ■-» vii -V 
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lo rigetti (i). ... , ,, •. o 

(l) Quandtì oh affare si è portato all’ udienza e le amache 
non hanno rischiarato; abbastanza d Giudice, atipia i Giudici 
ordinano di lasciarsi le produzioni , ciò che si chiama . . . , 
metter 1’ affare in deliberazione, (a j o sia en deliberà 

Pigeau dà la seguente forinola della domanda d’interven- 
to , dalla quale forinola apparisce che si deve sempre con- 
chiudere in merito. • ' ' 

,, A’ Signori Presidente e Giudici del Tribunale. Sup- 
plica il Signor ciofe 1’ inter ventare. • 

Contro il Signor Attore ' 

Che vi piaccia riceverlo interveatore nella causa 

e ciò facendo. , ,, , ... 

Atteso che il. crédito sopra enunciato si trova compensa- 
to . . . . . come da biglietto '. . . . . dichiarasi il rigetto 
deila domanda dell’ attore. 

Fassa Pigcau a specificare tre casi dell’intervento. 

,, Primo caso. Quando 4' affari! principale è affare di u- 
dienza f cioè quando le parti principali lo presentano all’udien- 
za del Tribunale ) .... 1’ interveatore produce la sua do- 
manda contenente i suoi mezzi , le sue conclusioni 

ed i documenti giustificativi. . . .- 

Tc parti principali possono -rispondere per iscritto. 

L’. intervenzione non può ritardare la Decisione . . , . . 
Esempio : Paolo reclama lina' Casa - cóntro Pietro possessore; 
Giovanni interviene pretendendo: .che la casa gli appartie- 
ne. Se }a domanda di Paolo è giustificata mentre quella di 
Giovanni non lo è ancora , si ordina il rifascio della casa a 
favor di Paolo, salvo a decidersi m -seguito sulla domanda di 

Giovanili. > ••• - vai t t ]a$ j -i '[ ■ 

,, Secondo Caso. Quando f affare ( dopo portala la cau- 
sa all' udienza ) sì trova già imVéM in deliberazione ( ossia 'è 
già appuntalo a decidersi ).„ , ,f, et -, . ;fj ,i .. 

È' ip questo. c«so che- Pigeau dice , che se' le parti prin- 
cipali contrastano T intervento vi a: bisogno di una decisione 
tlicilo- ammetta (KJj fiS'lil/jJs >iu i u 

Per fatto il Patrocinatore degl’ interventori portò le sue 
conclusioni insieme colle parti principali nel portarsi la causa 
all’ udienza , e non già dopo di essersi posta in deliberazione. 

(a) Pigeau ìib. a. parte ì. tit. 3. cap. 3. pag. 36o 
edis. di Parigi 1809. 

(3) Lee. cit. tit. 4- e.ap. a. %. 3, pag. 397. 
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Deir ingabelktzione 

La maggior parte de’ diversi contratti, conosciuti 
nel diritto, sono simili tra di loro in taluni punti, ed 
in altri punti sono dissimili. 

La vendita rassomiglia alla permuta: il contratto 
di affitto può considerarsi parimenti come una ven- 
dila di frutto ; ma le differenze tra questi tre con- 
tratti fanno sì che sono essi distinti nel diritto, sotto 
tre denominazioni diverse. 

I contratti innominati partecipano anche , sotto 
vari rapporti , della natura de’ contratti nominati , se 
non ohe mancano di una denominazione speciale, 
perchè sotto taluni punti differiscono da’ contratti no- 
minati. 

II cpnlratto di uso nelle Calabrie, in riguardo 
agli oliveti, sarebbe propriamente un contratto inno- 
minato : partecipa in realtà del contratto di vendita 
e del contratto di affitto: e non può quindi classifi- 
carsi esattamente nè tra’ contratti di vendita , nè tra 
contratti di affitto. 1 

Quindi avviene che la sua denominazione non è 
costante : la G. Corte de’Conti lo h^qualificato come 
vendita : nel distretto di Palmi ove sono siti i fondi 
in quistione , e ne’ luoghi vicini della Provincia quel 

1 
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contratto vien designato, indistintamente, or sotto il 
nome di affitto, or sotto il nome di contratto a col- 
tura , ed or sotto il nome d’ ingabellatone. 

Si ha una pruova indubitata di ciò da un islr- 
mento stipulato dallo stesso Demanio nel 1812 per 
•70 fondi olivetati, e da un altro istromento del 1817 
della Gasa di Cariati , intimali ambedue alla contro- 
parte! in questi due istrumenti l’enunciato contratto 
in uso in quella Provincia, nel corso della scrittura, 
è denominato una volta affitto, una volta contratto a 
coltura , ed un’ altra volta ingabellazione. 

Nello stesso contratto di Minasi, Minasi, o sia 
in suo nome il Notavo stipulatore denomina il con- 
tratto medesimo colla voce di subaffitto per tenere i 
fondi a coltura. I subafittatori, o siano i gabelloti non 
parlano di subaffitto, ma parlano meramente di con- 
tralto a coltura (1). 

In taluni luoghi delle Calabrie l’ uso di questi 
contratti é per un anno: in altri luoghi c per più 
anni : ed in altri luoghi si pratica indistintamente 
or l’ imo , or 1’ altro uso. “ 

L'enunciato contratto fattodal Demanio nel 1812 
è, come quello di Minasi, per sei anni. Il contratto del- 
la casa di Cariati è per otto anni. 


(1) Fol. 19. 


Digitized by Google 



La minore o maggior durala di questo contratto 
non ne altera la natura -, perchè la durata maggiore 
non presenta se non reiterazione dello stesso contrat- 
to per più anni. 

L’essenza di questo contratto consiste nella ren- 
dita di ciascuna raccolta per una quantità di olio cor- 
rispondente al frutto pendente, da fissarsi previo ap- 
prezzo. 

Esaminando tanto il contratto fatto dal Demanio 
nel 1812, che il contratto fatto da Minasi e l’altro 
di Cariati si ravvisa in ciascuno di essi , che vi è 
scritta la medesima condizione di farsi l’apprezzo os- 
sia perizia in ogni raccolta. 

Nel contratto del Demanio è detto n. 2,, Ilprez- 
„ zo delle olive si apprezzerà in tempo che soglion- 
„ si apprezzare da’primi proprietar j del luogo da due 
,, periti , uno per parte del Demanio , 1 ’ altro per 
„ parte dell’aggiudicatario per fissare il quantitativo 
,, delle salme a spese comuni , salvo a poterne elige- 
„ re un terzo in caso di controversia. ,, 

Nel contratto di Cariati è detto — L’ estimo del- 
„ le olive debba farsi ne’ tempi proprj e quando si 
„ pratica da altri proprie tarj del Comune, da due pc- 
„ riti eligendi, uno per parte della Signora Casa di 
„ Cariati, e l’altro da essi conduttori, precedente all’e- 
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„ stùdio pèrò debbasi nominare un terzo perito eligcn- 
„ do di comune consenso, e non convenendo nella 
„ scelta che la sorte deciderà tra quattro nominandi 
„ due per parte della sudetta Casa, e due da essi con- 
„ dultori, i di cui nomi agitandosi nell’ urna ne sarà 
„ estratto un solo. Le funzioni di questo terzo perito 
,, da pagarsi a spese comuni, altro non debbano esse- 
„ re che d’intervenirvi in distanza, ma a vista de'due 
„ periti , per decidere secondo il di lui giudizio e pe- 
„ rizia sul quantitativo di quegli alberi, de* quali sono 
„ in disparere li detti due primi periti, e quindi pro- 
,, seguirsi 1* estimo. 

Nel contratto di Minasi è detto n. \ pag. 19. 
„ Gli olivi saranno stimati a tempo ‘proprio da due 
„ periti, uno da parte del Attuario , e l’altro del 
„ Signor Minasi 5 ed in caso di disparità trà due pe- 
„ riti si rimette la revisione ad un terzo eletto di 
„ consenso comune. ,, 

Se, dopo il contratto per la prima raccolta , Mi- 
nasi avesse ne* biennj successivi rinnovato lo stesso 
contratto con le stesse persone , si conviene che non 
avrebbe con ciò controvenuto egli a’ suoi obblighi. 

~ " Non sembra che per aver rinnovalo questo con- 
tratto anticipatamente , abbia offeso il menomo dirit- 
to del locatore. 
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L’ islromento c uno , ma contiene tanti contralti, 
quante sono le successive raccolte, perchè ad ogni rac- 
colta si doveva fare una perizia , che regolava il di- 
verso prezzo delle vendite delle olive , secondo il lo- 
ro diverso quantitativo. Così in un testamento , che 
è un solo alto, sono ; -talvolta contenuti tanti legati 
alla stessa persona f quanti sono i . successivi anni , 
in cui le si sono lasciati. . .(toh ••••;' : ni • 

La controparte ha convenuto all’ udienza che se 
Minasi non avesse venduto se noti le lOlive, non 
avrebbe contravvenuto al patto : ha soggiunloiperò 
che dalle narrative risulta che ne’ fondi locati vi so- 
no anche, altri alberi e; che il contratto di Minasti ha 
compreso anche il frutto di questi altri alberi.* ,J 
Ciò non regge in fatto. 11 contratto stipulato da 
Minasi non contiene altro patto di mercede se non 
di una quantità di olio corrispondente al prodotto di 
ciascuna raccolta in ciascun biennio.' 

Dunque o Minasi ha ritenuto egli il prodotto de- 
gli altri alberi e del suolo, ed in questa ipotesi ha 
venduto le sole olive, o nulla ha ritenuto perchè 
non vi è altro prodotto ; e si è allora nella medesi- 
ma posizione secondo ciò, di cui la controparte ha 
ella stessa convenuto all’ udienza. 


i 
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•Ninno- supporla clic Minasi aveste abbandonato 
il resto del prodotto del fondo stimi mercede al- 
culi ti. r. /; • -1 ' • t • '! r r »» 

U regolamento in istampa del 1812 , copiai'» del 
Conte di Mosbourg, allora Ministro delle Finanze, da 
un desolamento Francese, won ha preveduto il caso 
del contratto innominato regolato da quella consue- 
tudine particolare delle Calabrie, la quale è comandata 
colà dalla ' necessità di non potersi da’ possessori at- 
tendere albi raccolta delle nliVe che dura per sette 
in etto mesi. ! -n ; 

H Demani» locatore , chd conosceva il divieto del 
subaffitto scritto nH notarne rito in istampa e conosce- 
va la consuetudine 'locale, aveva l’ oblìi igo di spiegar- 
si chiaramente itt questo -'contrasto tra 1' articolo del 
isolamento c la -Consuetudine locale , praticala dallo 
stesso Demanio pe’ suoi olivati. 

Per legge lo stipula torri,- il venditore , il locatore 
sono obbligali di. spiegarsi chiaramente ne’ contratti j 
tanto pii| clic 1 non si poteva mai presumere che si 
volesse pretendere dagli affittatori una cosa impossi- 
bile ad eseguirsi. : > ; •> : ' • 

Se nel contralto 'si fosse ‘interloquito su di que- 
sto oggetto , il Demanio istrssrt non'’ avrebbe osato 
elevare una simile pretensione • Vorrebbe elevarla 
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oggi in forza del silenzio serbato allora su questo 
punto ? 

Dippiù ne’ patti manoscritti si è parlalo in gene- 
rale di doversi collare i • fondi secóndo F uso dfc’di- 
ligenti padri di famiglia , e propriamente di dare lb 
colture (i) \ senza che si sia fatta eccezione al mo- 
do di coltura così praticato per i Contratti d’ingabel- 
1 azione. 

Se non altro per effetto dell’: ambiguità elle il 
locatore ha lasciata correre nelle clausole delVistro- 
mento, Minasi ed i suoi socj, hanno così poco dubitato 
della loro facoltà di stipulare Quella specie di con- 
tralto , che hanno consegnato in due istr omenti pub- 
blici la pruova di queste ingabellazioni o subaffitti 
che dir si vogliano. 

Nell’ istromeuto di società dissero che le opera- 
zioni tanto per l’adempimento delle obbligazioni con- 
tratte col Governo, come per la coltura e manuten- 
zione de’ fondi locati , quanto per subaffitto in ge- 
nere d’ olio , tutto doveva eseguirsi di consenso tra 
essi socj (2). 


(1) P- i 5 a. a. 
(a) Fol, 18. 
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Ed il contratto che oggi s’invoca contro di essi 
è stato anche celebrato con pubblico istromento. 

Se per poco avessero creduto di fare in ciò una 
cosa vietata , l’ avrebbero fatta in modo occulto -, non 
ne avrebbero consegnato la pruova in due atti pub- 
blici. 

Prima dell’ introduzione della lite , i socj nè 
hanno pensato, nè poteano pensare che fosse loro 
vietato ciò che per consuetudine locale si praticava 
da tutti ; e se anche avessero in ciò errato , ne sa- 
rebbe stata la colpa del locatore , il quale conoscen- 
do il contrasto tra la consuetudine, per averla prati- 
cata egli stesso , ed il divieto del subaffitto , se vole- 
va interdire 1’ uso della consuetudine , doveva spie- 
garlo 5 tanto pili che ne’ contratti , per regola di di- 
ritto, i contraenti si reputano sempre di conformarsi 
agli usi locali che non disapprovano specialmente. 

anche il divieto di quella specie di contralto 
non fosse in menoma parte dubbio, si osserverebbe 
che la pena stipulala, c limitata unicamente alla re- 
sponsabilità dell’ affittatore generale. 

Si presentano in ciò due objczioni : 

La prima che il patto del divieto del subaffitto 
sarebbe ozioso se non dovesse produrre l’ effetto del- 
la rescissione , c dovesse limitarsi alla sola responsa- 
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bilità dell’ affittatorc, la quale è di diritto. 

Si conviene che questa responsabilità è di drit- 
to; ma nel rammentarsi, che le clausole penali non 
si presumono , si osserva che se il locatore ha ado- 
perato 1* eccessiva cautela di spiegarsi sulla responsa. 
bilità che è di diritto, ed ha taciuto sulla rescissione 
che non è di diritto , si deve conchiudere , che in 
questo silenzio non vi è stipula di clausola penale- 

La pena della rescissione in caso di violazione 
del divieto del subaffitto non è di dritto o sia non é 
stabilita dalla legge, perchè ne’nostri Codici il subaf- 
fitto è permesso. 

Non è stipulala nel contratto. Quindi non può 
pronunciarsi nè in forza della Legge , nè in forza 
del contratto. 

Si objctta in secondo luogo, che nel regolamen- 
to in istampa è detto che ciascuna condizione appo- 
sta nel contratto dev’essere riguardata come commi- 
natoria in caso d’inadempimento. 

A ciò si risponde che una clausola è commina- 
toria quando non opera il suo effètto se non dopo 
un’ inlerpellazione ; e non è comminatoria quando 
opera il suo effetto anche senza bisogno d’interpcl- 
lazione (i). 


(i) Merlin rep. in Giuris. parola comminatoire e dau- 
se comminatoire . 
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Da ciò due osservazioni per dimostrare che quel- 
l’ articolo non è applicabile. 

La prima che per dirsi che una clausola , sia 
o non sia comminatoria , bisogna che la clausola 
sia scritta nel contratto •, ma nella nostra specie la 
clausola della 'rescissione in caso di subaffitto man- 
ca assolutamente nel contratto ; quindi nella sua 
inesistenza non vi è luogo a quistionare, se sia o 
pur no semplicemente comminatoria 5 quindi l’ ar- 
ticolo 48 del Notamento non è applicabile per questa 
prima ragione. 

La sola clausola scritta e che deve riguardarsi 
secondo il detto articolo 48 come di rigore e dcv’ es- 
sere eseguita nella sua integrità, è che non possa 
subaffittarsi sotto pena di responsabilità e non già sot- 
to pena di rescissione. 


Dicesi comminatoria lina clausola che non produce il 
silo effetto , se non dopo l’ interpcllazioue ; perche si riguarda 
come stipulala unicamente in forma di minaccia contro la 
parte clic abbia trascurato di adempiere in un tempo determi- 
nato all’ obbligo scrìtto nella clausola, 

Diccsi clausola comminatoria una certa pena che si sti- 
pula in diversi atti 0 contratti. 
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In secondo luogo le clausole comminatorie sono 
relative unicamente agli obblighi che si debbono 
adempire tra un termine stahiljio (i) , cioè , di un 
pagamento , di una consegna , di una costruzione ec. , 
ma non sono relative ad un obbligo di non fere, il 
quale non sia circoscritto da limitazione alcuna di 
tempo. 

Quindi lo stesso articolo 48 del Notamento in 
stampa non può riferirsi al subaffitto per lo quale 
il divieto non è circoscritto da tempo ; ma si riferi- 
sce all’ obbligo del pagamento , all’ obbligo della col- 
tura ed altri simili obblighi cui il conduttore dovea 
adempiere tra un tempo determinato. 

Del resto la pretesa violazione del divieto del 
subaffitto non è stata invocata dal Demanio altrimenti 
che come un pretesto per sciogliersi dall’affitto. Pruo- 


(i) Merlin loco citato. Noi non riputiamo comminatorie 
se non le clausole che hanno rapporto al tempo nel quale 
si deve adempiere l' obbligo. 

Merlili cita in prosieguo 1’ obbligo di fare o di consi- 
gliare una cosa tra un termine stabilito , per esempio di co- 
struire una fabbrica , di consegnare una merce tra un tempo 
determinato ec. 
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va n’ è che in tutti gli affitti de’beni Demaniali il re- 
golamento in istampa che vi s’ inserisce sempre con- 
tiene quel divieto : tutti gli affittatol i intanto hanno 
sempre subaffittato effettivamente i fondi locati ed il 
Demanio non se n’ è mai doluto. 

Oggi, con questo mezzo, il Demanio inquiete- 
rebbe tutti gli affittatori de’beni Demaniali nel Regno. 


( ° u ' 
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